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Premessa 
 
A partire dal 1° gennaio 2016 gli enti locali trentini applicano il D.lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed 
integrazioni, con il quale viene riformato il sistema contabile nazionale per rendere i bilanci delle amministrazioni 
omogenei, confrontabili ed aggregabili e viene disciplinato, in particolare, nel principio contabile applicato della 
programmazione allegato n. 4/1, il ciclo della programmazione e della rendicontazione.  
 
Gli enti locali, ai sensi dell’art. 151 comma 1 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, ispirano la propria gestione al 
principio della programmazione, a tal fine presentano il Documento unico di programmazione. L‘art. 170 comma 
1 ed il punto 8 del principio della programmazione di cui all’allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, prevedono che la 
Giunta presenti al Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP) entro il 31 luglio. 
 
Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha introdotto il principio applicato della 
programmazione che disciplina processi, strumenti e contenuti della programmazione dei sistemi contabili delle 
Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi. 
Per quanto riguarda gli strumenti della programmazione, la Relazione previsionale e programmatica prevista 
dall’art. 170 del TUEL (Testo unico degli Enti locali) è sostituita, quale allegato al bilancio di previsione, dal DUP: il 
Documento unico di programmazione "strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti 
locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 
organizzative". 
 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO). 
● La sezione strategica (SeS) 
La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione del Consiglio 
Comunale, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo. 
Individua gli indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di 
riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di 
finanza pubblica. 
Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

• analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli indirizzi 
contenuti nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché le condizioni e 
prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente; 

• analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed economico-patrimoniale 
dell’ente, analisi degli impegni già assunti e investimenti in corso di realizzazione, quadro delle risorse 
umane disponibili, organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione economica e finanziaria 
degli organismi partecipati. 

Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del 
mandato, per ogni missione di bilancio: 
1. Servizi istituzionali, generali e di gestione 
2. Giustizia 
3. Ordine pubblico e sicurezza 
4. Istruzione e diritto allo studio 
5. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
6. Politiche giovanili, sport e tempo libero 
7. Turismo 
8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
10. Trasporti e diritto alla mobilità 
11. Soccorso civile 
12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
13. Tutela della salute 



14. Sviluppo economico e competitività 
15. Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
17. Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
18. Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
19. Relazioni internazionali 
20. Fondi e accantonamenti 
21. Debito pubblico 
22. Anticipazioni finanziarie 
 
Infine, nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il proprio operato nel 
corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei 
programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 
 
● La sezione operativa (SeO) 
La SeO contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale corrispondente al bilancio di 
previsione ed è strutturata in due parti. 
Parte prima: contiene per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti 
nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia con riferimento all’Ente che al 
gruppo amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non possono essere liberamente scelti dall’Ente, 
bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco contenuto nello schema di bilancio di previsione. 
Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del triennio, che 
discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione Strategica. 
Parte Seconda: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. 
In questa parte sono collocati: 

  la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e di 
ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità 
finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

  il programma delle opere pubbliche; 

  il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Per gli enti con popolazione fino a 5.000 abitanti è consentita l’elaborazione di un DUP semplificato, il quale 
individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, 
tenendo conto della situazione socio economica del proprio territorio, le principali scelte che caratterizzano il 
programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di 
programmazione riferiti al periodo di mandato.  

 
Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con particolare riferimento al 
reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra esplicitati. 
A seguito della verifica è possibile operare motivatamente un aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 
 
Il DUP semplificato viene strutturato come segue:  
• Analisi di contesto: viene brevemente illustrata la situazione socio-economica nazionale e in particolare 

regionale e provinciale nel quale si trova ad operare il comune. Viene schematicamente rappresentata la 
situazione demografica, economica, sociale, patrimoniale attuale del comune. 

• Linee programmatiche di mandato: vengono riassunte schematicamente le linee di mandato, con 
considerazioni riguardo allo stato di attuazione dei programmi all’eventuale adeguamento e alle relative cause. 

• Indirizzi generali di programmazione: vengono individuate le principali scelte di programmazione delle risorse, 
degli impieghi e la verifica della sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica, anche in termini di 
equilibri finanziari del bilancio e della gestione. Particolare riferimento viene dato agli organismi partecipati 
del comune. 

• Obiettivi operativi suddivisi per missioni e programmi: attraverso l’analisi puntale delle risorse e la loro 
allocazione vengono individuati gli obbiettivi operativi da raggiungere nel corso del triennio. 



 

SEZIONE STRATEGICA 
 
Analisi di contesto 
 
Lo scenario economico internazionale, italiano e provinciale 
 
Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione, a supporto dell’analisi del contesto in cui si 
colloca la pianificazione comunale, sono citate le condizioni esterne. Si ritiene pertanto opportuno tracciare, 
seppur sinteticamente, lo scenario economico internazionale, italiano e provinciale, nonché riportare le linee 
principali di pianificazione provinciale per il prossimo triennio. 
L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni 
esterne ed interne all’ente, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura 
strategica.  
Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica ha l'obiettivo di approfondire i seguenti profili: 
• gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte 
contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 
• la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della 
domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-
economico; 
• i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari 
ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati 
nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 
 
 

Il contesto mondiale, europeo e nazionale 

In un contesto di incertezza elevata, che penalizza le decisioni di consumatori e imprese, l’attività economica 
globale ha mostrato segni di rallentamento. Gli annunci ufficiali sulle misure di politica commerciale da parte della 
nuova amministrazione americana sono stati oggetto di frequenti modifiche. Al momento, è estremamente 
difficile prevedere gli esiti finali delle negoziazioni sui dazi tra gli Stati Uniti e gli altri principali paesi. Permangono, 
inoltre, forti tensioni geopolitiche tra Russia e Ucraina e in Medio Oriente. In tale contesto, la crescita del PIL si è 
indebolita negli Stati Uniti, principalmente per effetto di un forte aumento delle importazioni, e stenta a rafforzarsi 
in Cina. L’espansione del PIL mondiale, già rivista al ribasso nelle proiezioni formulate dall’OCSE nei primi mesi 
dell’anno, potrà risentire significativamente degli effetti diretti e indiretti dei nuovi dazi e dell’incertezza connessa 
con le politiche commerciali restrittive. Negli USA l’aumento dei prezzi interni, legato anche alla svalutazione del 
dollaro, si dovrebbe riflettere in una riduzione dei consumi e l’incertezza sulle misure tariffarie potrebbe avere un 
impatto sulle scelte di investimento delle imprese; i provvedimenti nel settore pubblico americano si potrebbero 
riflettere, poi, in tensioni sul mercato del lavoro. In ragione di ciò la crescita dell’economia statunitense per il 2025 
secondo l’OCSE dovrebbe collocarsi intorno all’1,6%, qualche decimo di punto in meno rispetto a precedenti 
previsioni. Sull’altro fronte, il modello di crescita cinese fondato sulla forza delle esportazioni nette potrebbe 
essere messo a dura prova dalla politica commerciale americana. A fronte della debolezza del mercato interno 
cinese, la crescita economica, pur rimanendo solida, è stimata in rallentamento rispetto alle previsioni di 
dicembre. 
Dato lo scenario geopolitico internazionale che non accenna a stabilizzarsi, l’OCSE ha rivisto le stime di crescita 
sul PIL mondiale, che nel 2025 dovrebbe aumentare del 3,1%, 0,2 punti percentuali in meno rispetto a quanto 
indicato a dicembre. 

Nell’Area dell’euro, la crescita economica, abbastanza lenta nella prima parte dell’anno, verso la fine del 2024 è 
risultata migliore rispetto alle attese grazie alla buona tenuta del mercato del lavoro e al sostegno offerto dagli 
investimenti in costruzioni. Il clima di fiducia degli operatori sembra leggermente migliorato. Tuttavia a marzo, 
l’Economic Sentiment Index (indice che sintetizza la fiducia di imprese e consumatori) della Commissione è calato 
di 1,1 punti, dopo due mesi di crescita: la flessione è trainata da un peggioramento nei settori dei servizi e del 
commercio al dettaglio e tra i consumatori, mentre si è stabilizzata la fiducia nell’industria. Le condizioni del 
mercato del lavoro nell’Area euro rimangono solide, con il tasso di disoccupazione che è sceso, a febbraio, al 
minimo storico (6,1%). Anche l’inflazione al consumo risulta in lieve calo (+2,2% a marzo), e di ciò hanno 



beneficiato i prezzi delle materie prime, in particolare energetiche. La politica monetaria è diventata di 
conseguenza meno restrittiva. Per il 2025 le previsioni più recenti della Commissione europea ipotizzano una 
dinamica del PIL moderata ma stabile intorno allo 0,8%, in linea con l’andamento registrato nel 2024. C’è 
un’aspettativa di maggiori investimenti all’interno dell’Area: da un lato infatti, il piano ReArm Europe proposto 
dalla Commissione europea dovrebbe incrementare le spese per la difesa, dall’altro il piano di investimenti in 
infrastrutture prospettato dalla Germania potrebbe avere un impatto consistente sulla crescita europea. Sullo 
sfondo permane inoltre un contesto di riduzione dei tassi della politica monetaria che potrebbe contribuire alla 
ripresa del credito e degli investimenti 

In Italia l’attività economica risente dell’incertezza del quadro economico e politico internazionale. Nel 2024 
l’Italia ha mantenuto un ritmo di crescita moderato, stimato allo 0,7%, che riflette il debole contributo fornito 
dalla domanda estera netta e il rallentamento della domanda nazionale, sia della spesa per consumi (con la risalita 
della propensione al risparmio) sia, soprattutto, della spesa per investimenti. L’occupazione è cresciuta a un ritmo 
sostenuto, espandendosi però maggiormente nei comparti ad alto impiego di forza lavoro e bassa produttività 
(costruzioni, ricettività, servizi alla persona). 
Nel 2024 la produzione industriale e il valore aggiunto in volume della manifattura si sono contratti, in linea con 
quanto accaduto in altri Paesi avanzati, mentre è proseguita la crescita dei servizi. La crescita del valore aggiunto 
nelle costruzioni si è affievolita, ma il settore ha continuato a beneficiare di incentivi pubblici e dei progetti 
collegati al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
Negli ultimi mesi del 2024 si sono rilevati in Italia segnali positivi per l’attività economica, con una ripresa degli 
investimenti e una dinamica positiva dei consumi sostenuta dal recupero delle retribuzioni reali e dalla crescita 
dell’occupazione. Nel primo trimestre del 2025 si stima che il PIL sia cresciuto dello 0,3% rispetto al trimestre 
precedente. 
Le previsioni più recenti per il 2025 sono tuttavia di un rallentamento della crescita rispetto al 2024, come 
conseguenza principalmente degli effetti dei dazi introdotti all’inizio di aprile dagli Stati Uniti e poi in parte sospesi 
o rimodulati, e dell’evoluzione delle politiche commerciali globali. 
 
Il contesto provinciale 

Il contesto nazionale ed internazionale condizionano e si riflettono inevitabilmente sullo scenario locale. Nel corso 
del 2024 il Trentino ha proseguito la sua fase espansiva registrando una crescita del PIL intorno allo 0,8% in termini 
reali, in linea con la crescita italiana (+0,7%). L’economia è stata sostenuta in larga misura dai consumi delle 
famiglie, soprattutto di parte turistica, e dalla spesa della Pubblica Amministrazione, e in minima parte dal 
contributo della domanda esterna. Positivo anche l’apporto degli investimenti. Secondo le stime del modello ITER 
della Banca d’Italia (L’Indicatore Trimestrale dell’Economia Regionale (ITER) è un indicatore della dinamica 
trimestrale dell’attività economica territoriale, sviluppato dalla Banca d’Italia, al fine di anticipare le valutazioni 
sulla congiuntura territoriale), nel corso del 2024 la dinamica del valore aggiunto provinciale, misurata in termini 
reali, è stata caratterizzata da una crescita dello 0,5% nei primi due trimestri e da un recupero nel terzo (+0,8%) 
che è andato via via rafforzandosi nell’ultima parte dell’anno (+0,9%). 

È proseguito il processo verso la normalizzazione degli investimenti in Costruzioni per l’esaurirsi dello stimolo del 
Superbonus 110%. Nel corso del 2024 i volumi di produzione si sono infatti leggermente ridotti rispetto al 2023, 
pur rimanendo su livelli ancora molto elevati. Il valore aggiunto prodotto dal settore si è molto ridimensionato 
rispetto ai valori eccezionali dell’anno precedente. Rispetto agli investimenti in beni strumentali, l’incertezza non 
ha facilitato in generale la propensione delle imprese ad investire sia per effetto delle turbolenze dei mercati, sia 
per i ritardi nella partenza degli incentivi legati a Industria 5.0. Tuttavia le imprese trentine hanno saputo sfruttare 
le favorevoli condizioni di contesto in termini di politica monetaria, associate alla spinta degli incentivi provinciali 
e statali volti all’evoluzione green e tecnologica e, in generale, agli investimenti pubblici e privati. Significativo è 
stato ad esempio il ricorso agli investimenti nel fotovoltaico. Sul fronte delle opere pubbliche nel 2024 la spesa ha 
sfiorato i 600 milioni di euro, contribuendo a generare valore aggiunto per 470 milioni di euro. Lo sforzo da parte 
della PA locale rappresenta una presenza costante per lo stimolo della domanda interna, promuovendo 
investimenti che negli ultimi anni mediamente sono stati prossimi ai 500 milioni di euro l’anno. 
Sul fronte degli investimenti privati, le misure inserite nel PNRR hanno contribuito a sostenerne la crescita. Il 
sostegno agli investimenti delle imprese è stato affiancato anche dall’azione del governo provinciale. 
 

Complessivamente nel periodo 2019-2024 sono stati erogati 480 milioni di euro per incentivi di varia natura che 
hanno contribuito ad attivare 2,1 miliardi di investimenti privati e 1,5 miliardi di PIL potenziale, valori che si 



aggiungono agli effetti nel tempo in termini di miglioramento della capacità produttiva e di accelerazione rispetto 
alle transizioni ecologica e digitale. 

Le prospettive per il 2025 poggiano sulle ipotesi di fondo su cui sono basate le dinamiche previsionali nazionali e su 
alcuni fattori locali legati alle caratteristiche del territorio trentino. In particolare, i consumi turistici dovrebbero 
ancora sostenere la domanda interna, grazie anche al bilancio positivo della stagione invernale (+0,9% la crescita 
delle presenze nel periodo dicembre 2024-aprile 2025). Positivi, anche se deboli, saranno i contributi delle 
esportazioni, su cui pesa il clima di incertezza legato al complicato contesto internazionale. In particolare, i dazi sulle 
esportazioni verso gli Stati Uniti e le eventuali ritorsioni produrrebbero, se confermati, effetti sul commercio 
mondiale. Sulla crescita avrebbero invece effetti espansivi gli investimenti, anche sostenuti dall’azione pubblica 
provinciale, e la spesa della PA locale, anche connessa al rinnovo dei contratti pubblici. Visto il contesto di 
significativa incertezza sulle prospettive di medio periodo, il sentiero di crescita del Trentino si colloca nel 2025 
all’interno di un range compreso tra lo 0,5% e lo 0,7%, una stima leggermente superiore a quella ipotizzata per l’Italia 
dal DFP nazionale e dal Fondo Monetario Internazionale. 
La ripresa della domanda mondiale e, soprattutto, dell’economia tedesca potrebbero avere un effetto compensativo 
rispetto alle ripercussioni negative legate ai dazi. Dovrebbero accelerare anche i consumi delle famiglie che, a seguito 
dello shock inflazionistico, nel 2024 avevano manifestato un atteggiamento più cauto. Nel 2025 dovrebbero 
mostrare un leggero aumento anche gli investimenti in beni strumentali soprattutto legati ad Industria 5.0 a 
sostegno della trasformazione digitale ed energetica delle imprese. 
Le previsioni per il triennio 2026-2028 vedono un aumento della crescita di qualche decimo di punto (+0,9%) nel 
2026 e un sentiero di crescita leggermente più rallentato (0,6% - 0,8%) nel biennio successivo, sostanzialmente in 
linea con le previsioni nazionali, per il venir meno degli effetti positivi sugli investimenti del PNRR. 
 

Previsioni macroeconomiche Italia e Trentino 

 

 2025 2026 2027 2028 

Italia 
DFP Italia (quadro tendenziale) 0,6 0,8 0,8 -- 

Quadro macroeconomico FMI 0,4 0,8 0,6 0,7 

Trentino 
Scenario favorevole (su base DFP) 0,7 0,9 0,9 0,8 

Scenario meno favorevole (su base FMI) 0,5 0,9 0,6 0,7 

 

Il settore dell’industria rappresenta mediamente il 24% del PIL provinciale. Nella media del 2024 la dinamica in 
volume del valore aggiunto è rimasta leggermente negativa nella manifattura (-0,3% nel 2024 e -3% nel 2023) 
anche se verso la fine dell’anno gli indicatori relativi al fatturato e alla produzione sono tornati a crescere e gli 
ordinativi hanno interrotto una spirale negativa che durava da molti trimestri. Significativo è stato il recupero nei 
comparti della fornitura di energia e dell’industria cartiera, così come la performance dei settori alimentare, tessile 
e legno; più in difficoltà, anche a causa della maggiore esposizione verso l’estero, risultano le produzioni del 
metalmeccanico e la metallurgia. 
Gli indicatori correlati alla produzione nelle costruzioni mostrano una sostanziale tenuta dei livelli di attività, con 
un numero di ore lavorate sostanzialmente in linea rispetto ai numeri eccezionali fatti registrare nel 2023. Tuttavia 
il fatturato risulta rallentato ma, anche grazie alla stabilizzazione dei costi intermedi, il valore aggiunto del settore 
è stimato in crescita dello 0,9%. 
Molto espansiva si mantiene la domanda nei servizi, che hanno espresso durante tutto l’anno una crescita 
consistente (+1,1%). Tra i diversi comparti, aumenti marcati sul 2023 si sono avuti nelle attività amministrative e 
di supporto alle imprese, nei trasporti e nei servizi di alloggio e di ristorazione, seppure in rallentamento rispetto 
agli anni precedenti. Più debole l’attività dei servizi professionali, scientifici e tecnici e in generale stagnazione il 
commercio, condizionato dalla frenata del comparto all’ingrosso e dal rallentamento della spesa delle famiglie. 
Cresce anche il valore aggiunto dei servizi non di mercato grazie all’impulso positivo degli adeguamenti 
contrattuali nell’Amministrazione locale (+0,6%). 

 

Con il 2024 l’Italia mette in archivio un nuovo primato con le presenze turistiche che hanno toccato quota 458,4 
milioni, in ulteriore crescita rispetto ai numeri già record del 2023 (+2,5% a fronte di una media Ue del +1,9%). 
Anche in Trentino il bilancio finale dell’anno è estremamente positivo ed è stato raggiunto il valore più elevato di 



sempre di pernottamenti (oltre 19,6 milioni nelle strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere). La crescita 
rispetto al 2023 è stata del 2,3% per gli arrivi e del 2,6% per le presenze: le presenze degli italiani sono rimaste 
quasi invariate nel settore alberghiero e in lieve calo nell’extralberghiero (-0,1%) mentre molto positivo è stato 
l’andamento degli stranieri in entrambi i settori, evidenziando una crescita dei pernottamenti del 6,3%. 
Le strutture alberghiere registrano in Trentino una crescita negli arrivi del 2% e nelle presenze del 2,9%, mentre 
l’extralberghiero aumenta del 3% negli arrivi e del 2,1% nelle presenze. Le principali regioni italiane di provenienza 
si confermano essere Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna, Lazio e Toscana. Per quanto riguarda gli stranieri i 
maggiori flussi provengono da turisti tedeschi, polacchi, cechi, olandesi e inglesi. 
Buoni i segnali che provengono dall’ultima stagione invernale 2024/2025. I pernottamenti risultano ancora in 
crescita (+0,9%) grazie all’ottima performance delle presenze straniere (+6,0%), che più che compensa la flessione 
degli italiani (-3,3%). 

 

L’apertura verso l’estero rimane un’importante leva di crescita per il Trentino. L’export è aumentato 
costantemente nell’ultimo decennio più di quanto registrato nelle principali regioni esportatrici, ed ha continuato 
a crescere seppur ad un ritmo ridotto anche nel 2024 (+0,1%), mantenendosi sul livello di 5,3 miliardi di euro. Il 
grado di apertura internazionale del Trentino si colloca tuttavia ancora su valori relativamente contenuti. In 
particolare la propensione all’export dell’economia locale, misurata dall’incidenza delle esportazioni sul PIL, 
supera di poco il 20% e rimane meno incidente rispetto a quanto si registra per il Nord-est (40%) e per l’Italia 
(30%). Gli scambi commerciali del Trentino sono concentrati maggiormente nel contesto europeo. Nel 2024 il 57% 
delle esportazioni è stato diretto verso Paesi dell’Unione europea, dove il principale mercato di destinazione è la 
Germania (15,8%), seguita dalla Francia (9,4%). Sul fronte dell’import, circa l’80% delle importazioni rimane 
interno a Paesi dell’Unione. Tra le aree di destinazione extra-Ue mostrano ancora margini di crescita i mercati 
asiatici, che pesano meno dell’8%. Si confermano le posizioni del Regno Unito (8,3%) e degli Stati Uniti (12,5%). 
L’esposizione diretta verso il mercato statunitense, in particolare, è maggiormente significativa nei settori della 
meccanica, automotive e delle bevande: il 43% delle esportazioni trentine di bevande e il 20% di macchinari e 
attrezzature sono diretti verso il mercato USA. Di converso, il flusso di forniture dagli Stati Uniti è quasi nullo (poco 
più di 40 milioni di euro su un totale di circa 3,4 miliardi di euro nel 2024). 

I dati sul primo trimestre 2025 segnano una flessione dell’export dell’1,6% rispetto al primo trimestre 2024. Cresce 
l’export di prodotti alimentari (+16%) mentre risultano in contrazione i prodotti della filiera dell’automotive (-
37%). Le esportazioni totali verso gli Stati Uniti aumentano del 17% rispetto al primo trimestre 2024; in 
contrazione invece il valore dell’export verso la Germania (-9,4%) e verso la Francia (-12,1%). 
La politica commerciale intrapresa dal governo americano ha generato una straordinaria instabilità ed incertezza 
a livello globale con effetti difficilmente prevedibili sia nella magnitudine sia nella misura con cui si possono 
diffondere nelle economie locali. La maggiore rilevanza del mercato interno rispetto all’apertura ai mercati 
internazionali che caratterizza il Trentino potrebbe rendere, in questo senso, l’economia provinciale 
potenzialmente più resiliente alle turbolenze del commercio internazionale. Secondo l’Istat, l’incidenza di imprese 
internazionalizzate vulnerabili all’export risulterebbe più bassa in Trentino rispetto al valore medio nazionale e 
delle principali regioni esportatrici del Nord. Un recente studio di Prometeia prospetta, inoltre, un impatto 
sull’economia trentina provocato soprattutto dal clima di incertezza più che dall’entità degli aumenti tariffari. Le 
ripercussioni negative sul PIL dovrebbero essere di modesta entità e di valore comunque inferiore a quello 
previsto per l’intera economia italiana. Le maggiori difficoltà si dovrebbero registrare per le esportazioni dei 
prodotti della meccanica, più integrate nelle reti produttive internazionali. Nella filiera agroalimentare gli effetti 
negativi potrebbero invece essere moderati dalla specializzazione su segmenti premium, associata alla bassa 
sostituibilità delle importazioni statunitensi con produzione interna. 

 

Nel 2024, l'agricoltura in Trentino ha vissuto un'annata con luci e ombre. La qualità dei prodotti è stata 
generalmente buona, ma le condizioni climatiche hanno influenzato la quantità delle produzioni. Le gelate tardive 
in primavera hanno ridotto i raccolti di mele e uva, mentre un'estate e un autunno particolarmente piovosi hanno 
richiesto un grande impegno da parte degli agricoltori per preservare la qualità. Nel settore frutticolo, la 
produzione di mele ha registrato un calo, così come le produzioni viticole. Buoni però i prezzi al conferimento per 
il comparto melicolo, abbastanza stabili per il vitivinicolo e in aumento il fatturato del comparto lattiero-caseario. 
In aumento in generale i costi di produzione. 

Nel 2024 il mercato del lavoro trentino prosegue nel sentiero di crescita intrapreso negli anni precedenti. Gli 
occupati superano le 250 mila unità e crescono su base annua del 2%. A tale incremento contribuiscono 



maggiormente i lavoratori dipendenti (+2,4%), grazie alla crescita dei contratti a tempo determinato e, seppur di 
minore intensità, del lavoro stabile. In coerenza con l’aumento dell’occupazione si registra una flessione delle 
persone in cerca di occupazione che si attestano sulle 7 mila unità. L’insieme delle forze di lavoro supera quindi le 
257 mila unità con un aumento su base annua dell’1%. In flessione anche il numero degli inattivi in età lavorativa 
(- 0,6%). 

La dinamica dell’offerta di lavoro influenza positivamente i rispettivi indicatori: il tasso di attività sale al 73,3%; il 
tasso di occupazione (15- 64 anni) raggiunge il 71,2% e il tasso di disoccupazione (15-74 anni) scende al 2,7% (2,5% 
gli uomini, 3% le donne). 
I dati del primo trimestre 2025 confermano i segnali positivi del mercato del lavoro rilevando un aumento sia delle 
forze di lavoro (+2,3%) che dell’occupazione (+3,6%). Crescono i lavoratori dipendenti; in flessione la componente 
degli indipendenti. Le persone in cerca di occupazione calano in modo significativo, mentre gli inattivi in età 
lavorativa diminuiscono con minore intensità. Nel primo trimestre 2025 il tasso di occupazione si porta al 71,6%, 
il tasso di disoccupazione scende all’1,7% e il tasso di attività si attesta al 72,8%. 

Se il quadro del mercato del lavoro trentino è positivo, emergono alcune criticità riferite alla minor occupabilità 
delle donne rispetto a quella degli uomini e alle dinamiche retributive. Analizzando la popolazione degli inattivi 
nel 2024, si rileva come la percentuale di donne che sceglie di non lavorare risulti più alta rispetto a quella degli 
uomini6 (rispettivamente il 32,2% contro il 21,4%), generando un gap di genere di 10,8 punti percentuali in sfavore 
delle donne. Nel confronto territoriale il gap registrato in Trentino si mantiene al di sotto di quello osservato nel 
Nord-est e della media nazionale. 
In aggiunta alla maggior presenza di popolazione inattiva femminile si riscontra anche un problema di gender pay 
gap. Nel 2023 i dati INPS fotografano per i lavoratori dipendenti a tempo pieno in Trentino una retribuzione media 
delle donne inferiore del 15,5% rispetto a quella degli uomini. Lo stesso indicatore è pari a 16,7% per il Nord-est 
e a 12,5% per l’Italia. 
Più in generale, con riferimento ai livelli retributivi, emerge come le retribuzioni in Trentino siano mediamente 
più basse rispetto all’Alto Adige, al Nord-est e al valore nazionale. Distinto per qualifica, il livello dei salari del 
Trentino nel 2023 è migliore rispetto all’Italia solo per gli operai e gli apprendisti. Per le restanti qualifiche 
professionali si osservano valori inferiori rispetto a quelli rilevati nei territori di confronto. 
 

Analizzando la struttura occupazionale, i dati INPS del 2023 mostrano in Trentino una maggiore incidenza di donne 
impiegate a tempo parziale: il 52,4% contro il 15,6% degli uomini. Nel Nord-est il part- time femminile coinvolge 
il 46,6% delle lavoratrici mentre in Italia il 49,1%. 

Tra i lavoratori dipendenti a tempo parziale una quota rientra nella categoria dei part-time worker “involontari”, 
vale a dire di coloro che dichiarano di svolgere un lavoro a tempo parziale perché non ne hanno trovato uno a 
tempo pieno. Nel 2024 questa condizione riguarda in Trentino il 40% dei lavoratori dipendenti maschi a tempo 
parziale e il 20% delle dipendenti part-time femmine. 

Guardando alle fasce più giovani, nel 2024 in Trentino il 57% dei 18- 29enni risulta occupato e il 3,4% è 
disoccupato. I Neet (Not in education, employment or training), vale a dire quei giovani tra i 18 e i 29 anni che, 
indipendentemente dal proprio livello di istruzione, non lavorano e non sono nemmeno impegnati in percorsi di 
studio o di formazione, risultano in calo rispetto all’anno precedente: rientra in questo status l’8,7% della 
popolazione trentina fra i 18 e i 29 anni, circa 6 mila giovani. In Italia l’incidenza dei Neet è pari al 18,4%, mentre 
nel Nord-est si posiziona all’11,2%. 

Nel corso del 2024 l’INPS ha autorizzato 1.430.385 ore di cassa integrazione guadagni – Cig per le attività 
industriali, in aumento su base annua dell’1,3%. Tale dinamica è legata esclusivamente alla crescita registrata nella 
componente ordinaria – Cigo (+8,1%), che assorbe circa il 91% delle ore autorizzate. In flessione invece le ore 
autorizzate a titolo di cassa integrazione straordinaria – Cigs (-37,6%). Il dato riferito al primo trimestre 2025 rileva 
su base annua un aumento del ricorso alla cassa integrazione guadagni – Cig (+81,6%) soprattutto per la ripresa 
della componente straordinaria – Cigs. 

Sul fronte della domanda di lavoro delle imprese trentine nel 2024 i flussi in ingresso ed in uscita registrano 
rispetto al 2023 una stabilità delle assunzioni e un incremento delle cessazioni lavorative (+1,1%). Le assunzioni 
attivate dai datori di lavoro privati nel corso del 2024, pari a 173.759, hanno riguardato principalmente i contratti 
di lavoro a tempo determinato in senso stretto. I dati dei primi due mesi del 2025 evidenziano invece un 
incremento tendenziale delle assunzioni attivate dai datori di lavoro privati dell’1,5%, mentre le cessazioni 



lavorative rimangono sostanzialmente stabili. La dinamica positiva delle assunzioni interessa sia i contratti a 
tempo indeterminato (+2,9%) sia le forme di inserimento a termine. 

 

Una Pubblica Amministrazione efficiente è un elemento chiave per rendere più semplici ed efficaci le interazioni 
con cittadini e imprese, migliorando l’accesso a beni e servizi e favorendo al contempo lo sviluppo economico e 
sociale. L’Amministrazione Pubblica trentina, nelle sue varie articolazioni, è fortemente coinvolta nell‘attuazione 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Se da un lato la PA trentina è il principale ente attuatore degli interventi 
del Piano sul territorio provinciale, dall’altro ne sta beneficiando anche direttamente sfruttandone gli influssi 
positivi sulla sua capacità amministrativa attraverso l’attuazione di progetti diretti alla modernizzazione e 
trasformazione digitale. A maggio 2025 la dotazione complessiva dei fondi PNRR per il Trentino è arrivata a 1,38 
miliardi di euro, con un aumento di circa 40 milioni rispetto a quanto stimato al fine 2024. Oltre il 50% delle risorse 
è diretto verso la rivoluzione green e la transizione ecologica. Significativi sono però le risorse per interventi che 
puntano al potenziamento dei servizi web e digitali della PA per cittadini ed imprese, all’implementazione di 
soluzioni di Intelligenza artificiale specificamente disegnata per il contesto locale, ed allo sviluppo e diffusione 
delle competenze tecnico-professionali, digitali e manageriali del personale per la gestione della trasformazione 
digitale. Importante è l’impegno per un sistema sanitario diffuso ed efficace, attraverso, per esempio, il 
finanziamento di strumenti innovativi di telemedicina, così come l’impegno sull’istruzione mediante il 
potenziamento dell’offerta dei servizi e l’aggiornamento del piano digitale della scuola trentina. 
 

 

Il contesto socio-demografico 

Ad inizio 2025 la popolazione residente in Trentino è pari a 546.709 unità. Il quadro demografico provinciale 
conferma le tendenze degli anni precedenti: il saldo naturale negativo, in linea con il contesto nazionale, è 
compensato da un saldo migratorio dal resto d’Italia e dall’estero costantemente positivo. I flussi migratori con il 
resto d’Italia, che rappresentano circa il 65% dei movimenti migratori complessivi, si concentrano 
prevalentemente verso e dalle regioni confinanti, in un quadro di mobilità di breve raggio, legata alle opportunità 
territoriali e a progetti di vita personali o familiari. Le migrazioni verso l’estero, pur contenute, sono aumentate 
nell’ultimo decennio e riguardano principalmente stranieri con cittadinanza italiana e trentini che si trasferiscono 
stabilmente in Europa o negli Stati Uniti, soprattutto per motivi lavorativi. Il fenomeno, seppur ancora limitato nei 
numeri, è in rapida espansione e interessa fasce in età lavorativa. Le principali destinazioni sono Regno Unito, 
Germania, Francia e Svizzera. 
Le proiezioni demografiche al 2043 indicano una crescita della popolazione concentrata nelle aree prossime ai 
centri urbani, mentre le zone periferiche mostrano un progressivo calo demografico. 

Il tasso di fecondità in Trentino rimane tra i più alti in Italia, ma è in calo rispetto ai valori di vent’anni fa e resta 
inferiore al livello di sostituzione generazionale (2 figli per donna). Nel 2023 si registra una flessione di 1.665 nati 
rispetto al 2010; tuttavia, nei prossimi anni si prevede un aumento delle donne nelle fasce d’età 25-39 anni, le più 
propense ad avere figli, con una possibile ripresa della natalità a livello locale. 
La speranza di vita alla nascita è in costante aumento e nel 2024 si attesta a 84,7 anni, ben al di sopra della media 
nazionale, che si pone a 83,4 anni. Il processo di invecchiamento della popolazione è descritto dall’indice di 
vecchiaia, che misura il rapporto tra over 65 e under 14. L’andamento crescente dal 2010 al 2023 ha determinato 
livelli elevati anche in Trentino (179,2) seppure molto inferiori rispetto alla media nazionale (199,8). Nei prossimi 
anni è atteso un possibile rallentamento di questo fenomeno. 

La trasformazione demografica comporta un graduale squilibrio generazionale: nei prossimi decenni si prevede 
che quasi un terzo della popolazione avrà più di 64 anni, e per ogni 10 persone in età lavorativa ce ne saranno oltre 
8 in età non lavorativa (0-14 anni e 65 anni e più). Il mercato del lavoro dovrà far fronte a un aumento degli 
occupati maturi e a una riduzione della classe d’età 35-44 anni, erosa dai bassi tassi di natalità degli ultimi decenni. 
Questa transizione demografica prefigura problemi rilevanti in ambito occupazionale, sociale e produttivo, ma 
anche opportunità. L’invecchiamento si accompagna ad un aumento dell’aspettativa di vita in buona salute, 
aprendo spazi per politiche di invecchiamento attivo e age management. Le persone over 65 anni in Trentino 
godono in buona parte di un elevato benessere soggettivo e, in molti casi, rimangono attive nel mondo del lavoro 
o nel contesto familiare e sociale. 
Le conseguenze del calo demografico sulle istituzioni scolastiche possono essere mitigate: il Trentino presenta 
uno dei più bassi tassi di abbandono scolastico precoce in Italia (8,2% nel 2023) e mostra una costante crescita 



nella quota di giovani con titolo universitario (dal 12,8% nel 2003 al 34,1% nel 2023 per la fascia 25-34 anni). 
Questi fattori, insieme all’aumento della partecipazione femminile e giovanile al mercato del lavoro, possono 
contribuire a contenere gli effetti negativi della dinamica demografica sull’occupazione e sulla competitività del 
sistema produttivo. 

Nel 2023 vivono in Trentino poco più di 244 mila famiglie (+0,9% rispetto all’anno precedente). La composizione 
e la numerosità delle famiglie in Trentino sono segnate da una progressiva riduzione del numero medio di 
componenti per nucleo familiare e da una crescente diversificazione delle strutture familiari, come accade anche 
nel resto del Paese. Crescono le famiglie unipersonali, che nel 2023 rappresentano il 38,9% del totale, in netto 
incremento rispetto al 32,4% del 2008. Crescono contestualmente anche le famiglie straniere con un solo 
componente. Parallelamente, si osserva una diminuzione della quota di coppie con figli, passata dal 38% del 2008 
al 29,5% del 2023. Le famiglie senza figli restano stabili intorno al 22,7%, mentre crescono quelle con un solo 
genitore, che rappresentano l’8,9% contro il 6,8% di quindici anni prima. Infine, aumentano, seppur in misura 
contenuta, le famiglie numerose. 
Cresce l’età media al primo matrimonio, pari a 34,7 anni nel 2023, e così sale anche l’età media delle madri al 
parto, pari a 32,6 anni. Contestualmente, si rileva una crescita delle nascite da madri con più di 44 anni. 
L’innalzamento dell’età media alla maternità, unito alla riduzione del numero di donne in età fertile nella struttura 
demografica complessiva, incide significativamente sul tasso di fecondità. A ciò si aggiunge il progressivo 
allineamento dei comportamenti riproduttivi delle madri di cittadinanza straniera a quelli delle madri italiane, 
contribuendo al calo del tasso di natalità. 

Permane un ampio divario tra la fecondità desiderata e quella realizzata. 

Secondo l’indagine panel “Condizioni di vita delle famiglie trentine”, condotta da ISPAT, il 47% dei residenti 
dichiara di non avere realizzato quanto auspicato, con una media di un figlio in meno rispetto alle intenzioni. Le 
principali cause di rinvio o rinuncia alla genitorialità sono di natura economica per gli uomini (28,5%) e legate alla 
difficoltà di conciliare lavoro e famiglia per le donne (25,4%). 
 

Il Trentino si caratterizza per un elevato livello di benessere economico, con un reddito medio che rimane 
superiore alla media nazionale. Tuttavia, anche a livello provinciale persistono differenze rilevanti: le famiglie 
senza familiari a carico registrano livelli di reddito più alti, mentre quelle con figli, soprattutto se monoreddito, 
presentano condizioni economiche più fragili. Un ulteriore elemento di disuguaglianza è rappresentato dal divario 
territoriale: nel 2022 i redditi delle famiglie residenti in aree urbane superavano quelli delle zone interne di circa 
2.800 euro annui. 
Nonostante la situazione economica generalmente favorevole, nel 2024 il rischio di povertà riguarda il 6,9% della 
popolazione trentina, un dato in miglioramento rispetto agli anni precedenti e comunque significativamente 
inferiore alla media nazionale (18,9%) e a quella del Nord-est (8,8%). Le famiglie più vulnerabili restano quelle con 
un solo percettore di reddito e con carichi familiari, soprattutto se legati a persone anziane. Il rischio di povertà 
delle famiglie risulta correlato a specifiche caratteristiche del principale percettore di reddito. Le famiglie in cui 
tale figura è una donna presentano una probabilità di vulnerabilità economica circa 2,6 volte superiore rispetto a 
quelle con un uomo. Questa probabilità cresce di circa 7 volte nei casi in cui il percettore sia di cittadinanza 
straniera. L’incidenza del rischio aumenta drasticamente in presenza di disoccupazione (26 volte) o inattività (6 
volte). Anche il titolo di studio incide in modo rilevante: le famiglie con percettore a bassa istruzione presentano 
un rischio triplo rispetto a quelle con laureati, mentre la differenza con i diplomati non è significativa. 

Il Trentino si caratterizza per un sistema sanitario solido e articolato, in grado di rispondere efficacemente a 
un’ampia gamma di bisogni assistenziali. Organizzato su tre distretti sanitari, il sistema deve garantire prestazioni 
non solo alla popolazione residente, ma anche a una significativa componente turistica, che in determinati periodi 
dell’anno incide sensibilmente sulla domanda di servizi sanitari, in particolare in alcune aree montane e località 
ad alta affluenza. 
Il grado di soddisfazione espresso dai cittadini trentini per l’assistenza sanitaria è tra i più alti in Italia. Nel 2023, il 
61% delle persone con almeno un ricovero nei tre mesi precedenti si è dichiarato molto soddisfatto per 
l’assistenza medica ricevuta, contro una media nazionale del 40%. Ancora più elevato è il livello di apprezzamento 
per l’assistenza infermieristica, che raggiunge il 72% in Trentino (rispetto al 40% nazionale). 
 

Anche la percezione generale del proprio stato di salute è positiva: il 20,9% dei residenti con 14 anni o più si 
dichiara molto soddisfatto, collocando il Trentino al terzo posto tra le regioni italiane e ben al di sopra della media 
nazionale del 14,9%. In generale, i trentini si dichiarano in buona salute, e si registra una riduzione della mortalità 



evitabile e per tumori, anche se l’uso del tabacco e dell’alcol, specialmente tra i giovani, rimane motivo di 
preoccupazione. 
Dal punto di vista infrastrutturale, la dotazione di posti letto ospedalieri in regime ordinario continua a mantenersi 
al di sopra della media italiana: nel 2021 si registravano 36,8 posti letto ogni 10.000 abitanti, contro i 30,7 della 
media nazionale e i 33,2 del Nord-est. Le dinamiche demografiche richiedono un costante adeguamento della rete 
dei servizi e del personale, con particolare attenzione all’invecchiamento della popolazione e alla qualità 
dell’assistenza territoriale. La disponibilità di posti in strutture residenziali socio-assistenziali e socio-sanitarie è 
tra le più elevate in Italia, con 151,1 posti ogni 10.000 abitanti nel 2022, ben al di sopra del dato nazionale (69,1) 
e di quello del Nord-est (98,0). Rispetto al 2009, l’incremento è stato del 20%, in risposta al crescente numero di 
anziani fragili. 
L’attività ospedaliera mostra segnali di stabilizzazione post-pandemica: nel 2023 i ricoveri sono aumentati del 
3,7% rispetto all’anno precedente, riducendo ulteriormente il gap con i livelli pre-Covid (rimane un calo del 4,2% 
rispetto al 2019). La mobilità ospedaliera si conferma positiva, con un numero di ricoveri in entrata da altre 
province superiore a quello dei ricoveri in uscita. 
Nonostante l’elevata qualità complessiva dell’assistenza, permane una criticità legata alla carenza di personale 
sanitario: nel 2022 la disponibilità di medici praticanti in Trentino era pari a 3,4 ogni 1.000 abitanti, un valore 
inferiore alla media nazionale. Per quanto riguarda l’assistenza farmaceutica, la spesa a carico dei cittadini risulta 
tra le più basse d’Italia nel 2023, evidenziando un contenimento efficace dei costi diretti per le famiglie e una 
maggiore accessibilità ai farmaci prescritti. 

Il percorso formativo delle giovani generazioni in Trentino, dalla prima infanzia fino agli studi universitari, si 
distingue per livelli di partecipazione scolastica superiori rispetto alla media nazionale. Tuttavia, la persistente 
denatalità incide in modo significativo sul numero complessivo degli iscritti, determinando una progressiva 
riduzione delle presenze nei diversi gradi scolastici. 
 

Nell’anno educativo 2023/2024, in provincia di Trento l’offerta pubblica del servizio nido d’infanzia è stata di 104 
servizi con una capacità ricettiva di 3.948 posti. In riferimento all’anno educativo 2022/2023, il Trentino si colloca 
al secondo posto in Italia per presa in carico dei bambini sotto i tre anni (33,3% rappresenta la quota di bambini 
presi in carico nei servizi finanziati con risorse pubbliche -  comunali, convenzionati e rette pagate per gli 
utenti di servizi privati - rispetto ai residenti con età inferiore ai tre anni), ben al di sopra della media nazionale 
del 16,8%. 

Nell’anno scolastico 2023/2024, il sistema educativo trentino, dalla scuola dell’infanzia alla secondaria di secondo 
grado, conta 82.426 iscritti, con una diminuzione di 1.204 unità rispetto all’anno precedente, riduzione legata 
principalmente alle dinamiche demografiche. Nonostante ciò, la partecipazione alle attività educative prescolari 
rimane elevatissima: oltre il 96% dei bambini tra i 4 e i 5 anni è iscritto a una delle 262 strutture provinciali o 
equiparate presenti sul territorio. 
L’Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) continua a rappresentare una componente fondamentale 
dell’offerta scolastica in Trentino, coinvolgendo il 21,1% degli studenti delle scuole secondarie di secondo grado. 
Questa percentuale riflette una buona capacità del sistema di rispondere in modo differenziato alle esigenze 
formative e professionali degli studenti. 
Le prove INVALSI 2023/2024 offrono una fotografia articolata: se da un lato si registra un aumento della 
percentuale di studenti che non raggiungono il livello minimo di competenza in lingua italiana e matematica – sia 
nella terza classe della scuola secondaria di primo grado che nella quinta della scuola secondaria di secondo grado 
– dall’altro migliorano le performance in lingua inglese, soprattutto nella comprensione orale, a tutti i livelli. 
Il contrasto all’abbandono scolastico precoce rimane un punto di forza del sistema trentino: nel 2023 la quota di 
giovani tra i 18 e i 24 anni che non studiano e non hanno completato il ciclo secondario superiore si attesta 
all’8,2%, al di sotto della media nazionale (10,5%) e anche della media del Nord-est (8,8%). 
Proseguendo lungo il percorso educativo, oltre la metà dei diplomati sceglie di iscriversi all’università. Nel tempo, 
si è registrato un aumento costante del tasso di scolarizzazione terziaria: nel 2023, il 25% della popolazione tra i 
25 e i 64 anni possiede un titolo universitario. Il dato è particolarmente rilevante tra i giovani: nella fascia 25-34 
anni, la quota sale al 34,1%, quasi triplicata rispetto al 2003 (12,8%), con circa il 14% che ha completato studi in 
ambito STEM (discipline scientifiche, tecnologiche e matematiche). 
L’Università di Trento, con oltre 16.000 iscritti, si conferma un polo accademico dinamico e attrattivo, 
classificandosi tra gli atenei italiani di medio-piccole dimensioni più riconosciuti a livello nazionale e 
internazionale. Due terzi degli studenti provengono da fuori provincia e oltre il 3% dall’estero. L’ateneo conta più 
di 800 docenti e ricercatori, affiancati da altrettante figure tecnico-amministrative. La capacità di attrarre 



finanziamenti competitivi, come quelli dei programmi Horizon Europe, ERC ed Erasmus, contribuisce a consolidare 
la reputazione scientifica e l’innovazione dell’Università di Trento. 

La cultura in Trentino si conferma vivace e inclusiva, coinvolgendo persone di tutte le età. Nel 2024, la 
partecipazione ad attività culturali riguarda il 48,1% della popolazione, il dato più alto degli ultimi vent’anni. 
 

Nel 2023 le biblioteche della provincia contano più di 112.000 utenti, ovvero il 20,8% della popolazione, con una 
media di 11 prestiti per utente. Il 55,9% dei trentini dichiara di leggere libri, un dato significativamente superiore 
alla media nazionale; fra questi, il 19,4% legge in media almeno un libro al mese. 
Il Trentino continua ad essere un territorio culturalmente attivo anche nell’offerta museale. Musei e castelli, in 
particolare gli enti Castello del Buonconsiglio, MART e MUSE, registrano un significativo aumento delle visite dal 
2000 al 2023. Nel complesso, i musei finanziati dalla Provincia hanno staccato quasi un milione e mezzo di biglietti 
nell’ultimo anno. 
Guardando alle risorse economiche investite, il Trentino è tra i territori con la più alta spesa pro capite per cultura, 
sport e servizi ricreativi (pari, in media, a 384 euro a testa nel periodo 2017-2021). Questo livello, nettamente al 
di sopra della media nazionale, testimonia la forte attenzione pubblica verso il settore. Sul lato della spesa privata, 
in Trentino si registrano stabilmente valori superiori a quelli medi nazionali: secondo i dati aggiornati al 2023, una 
famiglia spende mediamente per “ricreazione, sport e cultura” 154,8 euro al mese in Trentino, mentre a livello 
nazionale la spesa media risulta pari a 101,8 euro. Una famiglia trentina destina a questo tipo di consumo il 4,8% 
della spesa totale (contro il 3,7% medio nazionale). 

Dalla lettura degli indicatori sulla qualità della vita emerge in Trentino una buona soddisfazione complessiva in 
diversi ambiti. Le relazioni familiari ottengono un alto valore di soddisfazione, con l’89% dei residenti che esprime 
un livello di apprezzamento positivo. Anche le relazioni amicali riscuotono un buon grado di soddisfazione, con 
l’83% dei trentini che le considera almeno soddisfacenti. La maggior parte della popolazione (83%) mostra un 
apprezzamento positivo per la propria salute. Analogamente, la soddisfazione per l’ambiente in cui si vive è 
elevata, anche se in lieve calo, con l’86,2% dei residenti che si dichiara almeno “abbastanza soddisfatto” della 
propria zona di residenza. Tuttavia, la soddisfazione diminuisce quando si tratta di due ambiti specifici: la 
situazione economica e il tempo libero. Il 29% dei trentini esprime un livello di insoddisfazione riguardo alla 
situazione economica, mentre il 27% si sente poco o per nulla soddisfatto del proprio tempo libero. 

Il Trentino si distingue anche per l’alto livello di partecipazione ad attività di volontariato. Le organizzazioni di 
volontariato coprono una vasta gamma di settori, tra cui assistenza sociale, protezione civile, cultura, sport e 
ambiente. Il dato certificato dall’Istat con l’ultimo Censimento permanente delle istituzioni non profit è di 6.471 
unità, ovvero 120 organizzazioni non profit ogni 10 mila abitanti, che è il valore più alto in Italia e risulta il doppio 
della media nazionale. 
In generale, la quota di persone che partecipano ad attività gratuite per associazioni o gruppi di volontariato 
rimane elevata, con un valore del 18% nel 2023. Tuttavia, non si sono ancora recuperati i valori pre-Covid, quando 
più di un quarto della popolazione era coinvolta in queste attività. Allo stesso modo, anche il finanziamento alle 
associazioni ha registrato un andamento in discesa, mantenendosi comunque su valori più alti del dato nazionale. 
La coesione sociale è forte, con reti di supporto familiare e amicale considerate fondamentali nella vita quotidiana. 
I trentini mostrano un elevato livello di fiducia nelle relazioni sociali: nel 2023, il 39% della popolazione esprime 
fiducia negli altri. 

In Trentino la situazione relativa ai reati predatori appare migliore rispetto al contesto nazionale: nel 2024 si 
registrano 7,5 furti in abitazione per mille famiglie contro 8,4 per mille in Italia; i borseggi sono 1,5 per mille 
abitanti contro 5,1 per mille e le rapine 0,5 per mille abitanti contro 1,1 per mille. Anche gli indicatori soggettivi di 
percezione della sicurezza nella zona in cui si vive sono migliori rispetto al resto d’Italia: nel 2023 la percentuale di 
persone dai 14 anni in su che dichiara di sentirsi sicura camminando da sola quando è buio è del 68,6% contro il 
56,7% a livello nazionale; la presenza di elementi di degrado (spacciatori, prostitute, atti di vandalismo contro il 
bene pubblico) nella zona in cui si vive è rilevata dal 4,8% delle persone che vivono in Trentino contro il 7,7% a 
livello nazionale; la percezione del rischio di criminalità nella zona in cui si vive riguarda il 15,5% delle famiglie 
trentine contro il 26,6% a livello nazionale. 
La violenza contro le donne costituisce un fenomeno complesso e oggetto di crescente attenzione, anche 
attraverso la rilevazione delle denunce e dei procedimenti di ammonimento. Con riferimento all’anno 2023, si 
contano 477 denunce e 139 ammonimenti; la somma di denunce e procedimenti di ammonimento mostra una 
decrescita del 6% dal 2022 al 2023: questo è principalmente dovuto alla diminuzione dei procedimenti di 
ammonimento (−27,6%), mentre le denunce sono leggermente aumentate (+3,0%). Nel 2023 si sono registrati 3,2 



procedimenti di ammonimento e denunce ogni mille donne tra i 16 e i 64 anni residenti in Trentino, con una 
frequenza di 44,8 procedimenti e denunce al mese, pari a 1,5 al giorno. 
 
 
Quadro delle condizioni interne all'ente 
 
Gli indicatori a livello comunale 
 
La popolazione 
La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Ente secondo i dati dell’ultimo censimento ammonta 
a n. 598 e nell’ultimo triennio la popolazione è stata la seguente: 

• 31.12.2022: 611 

• 31.12.2023: 618 

• 31.12.2024: 624. 

1.1.1. Popolazione legale al censimento anno 2021 n. 598 

1.1.2. Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente (31.12.2024), di cui: 

n. 624 

maschi n.  329 

femmine n.  295 

nuclei familiari n. 288 

comunità/convivenze n. 0       

1.1.3. Popolazione all’1.1.2024 (penultimo anno precedente) n. 618 

1.1.4. Nati nell’anno N . 6 

1.1.5. Deceduti nell’anno n.    8 

saldo naturale n.       -2 

1.1.6. Immigrati nell’anno N 27 

1.1.7. Emigrati nell’anno N 19 

  saldo migratorio n.       +8 

1.1.8. Popolazione al 31.12.2024 

di cui 

 
n. 624  

1.1.9. In età prescolare (0/6 anni) n. 27 

1.1.10. In età scuola obbligo (7/14 anni) n. 47 

1.1.11. In forza lavoro (15/29 anni) 

1.1.12. In età adulta (30/65 anni) 

n. 91 

n. 310 

1.1.13. In età senile (oltre 65 anni) 

n. 157 

Tasso di natalità ultimo quinquennio: 
anno 2019 
anno 2020 
anno 2021 
anno 2022 
anno 2023 
anno 2024 

Tasso 
6,75 
2,94 
1,49 
6,70 

8 
9,7 



1.1.15  Tasso di mortalità ultimo quinquennio: 
anno 2019 
anno 2020 
anno 2021 
anno 2022 
anno 2023 
anno 2024 

Tasso 
8,44 
1,17 
1,99 
5,00 

4 
12,8 

 
 
Il territorio 
 
L'analisi di contesto del territorio è reso tramite indicatori oggettivi (misurabili in dati estraibili da archivi 
provinciali) e soggettivi (grado di percezione della qualità del territorio) che attestano lo stato della pianificazione 
e dello sviluppo territoriale da un lato, la dotazione infrastrutturale e di servizi per la gestione ambientale 
dall’altro. 
 
Tabella territorio per zone omogenee 
 

tipologia superficie percentuale 

altre aree – zona Z 18.677,39 0,10 

aree ad uso prevalentemente residenziale – zona B 69.123,58 0,38 

aree ad uso prevalentemente residenziale – zona C 15.925,02 0,09 

aree ad uso prevalentemente residenziale – zona H 21.004,31 0,12 

aree destinate alle attività agricole – zona E 17.415.401,24 96,43 

aree destinate alla attività produttive – zona D 3.853,42 0,02 

aree di antico insediamento e interesse ambientale e 
culturale – zona A 

37.116,50 0,21 

aree di antico insediamento e interesse ambientale e 
culturale – zona Z 

44.734,15 0,25 

aree per attrezzature e servizi – zona F 34.374,23 0,19 

aree per attrezzature e servizi – zona L 1.512,60 0,01 

aree per la mobilità – zona F 155.400,47 0,86 

elementi naturali – zona Z 88.127,24 0,49 

fasce di rispetto – zona G 154.925,83 0,86 

 18.060.175,97 100,00 

 
 
Situazione socio-economica 
 
Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative quando vengono lette in 
chiave di "benessere equo sostenibile della città” per misurare e confrontare vari indicatori di benessere urbano 
equo e sostenibile. 
La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali ed economici e della 
comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle correlate misure. La legittimazione del 
sistema degli indicatori, attraverso il processo di coinvolgimento degli attori sociali, costituisce un elemento 
essenziale per l’identificazione di possibili priorità per l’azione politica. 
Questo approccio si basa sulla considerazione che la misurazione del benessere di una società ha due componenti: 
la prima, prettamente politica, riguarda i contenuti del concetto di benessere; la seconda, di carattere tecnico–
statistico, concerne la misura dei concetti ritenuti rilevanti. 
I parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di carattere economico, ma anche 
sociale e ambientale, corredati da misure di diseguaglianza e sostenibilità. Esistono progetti in ambito nazionale 
che hanno preso in considerazione vari domini e numerosi indicatori che coprono i seguenti ambiti: 
• Salute 
• Istruzione e formazione 
• Lavoro e conciliazione dei tempi di vita 
• Benessere economico 



• Relazioni sociali 
• Politica e istituzioni 
• Sicurezza 
• Benessere soggettivo 
• Paesaggio e patrimonio culturale 
• Ambiente 
• Ricerca e innovazione 
• Qualità dei servizi 
 
 
Nozioni geografiche-economiche e del territorio 

 
Grazioso paese di montagna che fa capolino dal Monte Ciolino e rappresentava in epoche remote una tappa 
importante nella rete di sentieri che collegava gli antichi manieri di Arnana, Castellalto e San Pietro, che con Castel 
Telvana costituivano una linea fortificata a protezione della Valle, Telve di Sopra fa parte della Comunità Valsugana 
e Tesino e si trova a circa 39 km da Trento (capoluogo di provincia) ad un’altezza di 656 m.s.m.. 
E’ gemellato da molti anni con il comune di Corropoli (TE). 
 
Il territorio del Comune confina a nord/est e ad est con l’abitato di Telve, a sud con il Paese di Borgo Valsugana, a 
ovest nella parte alta con Torcegno e a nord/ovest con Palù del Fersina.  
La popolazione residente al 31 dicembre 2023 era di n. 618 unità di cui 321 uomini e 297 donne, con  una densità 
abitativa pari al 34,00 abitanti per kmq. 
 
I nuclei familiari, alla data di predisposizione del PIAO, erano n. 288. 
Il numero dei componenti per famiglia non si scosta dal dato medio provinciale e la quota degli anziani (oltre i 65 
anni di età) all’interno dell’intera popolazione residente è pari a 141, ossia circa il 22.6%. 
Nel corso dell’anno 2024: 

• sono stati iscritti 6 bimbi per nascita e 27 persone per immigrazione 
• sono state cancellate 8 persone per morte e 18 persone per emigrazione. 

 
Il saldo demografico, fa registrare un saldo positivo al 31.12.2024 pari a un incremento di n. 8 maschi e ad una 
riduzione di n. 2 femmine. 

 

I Servizi presenti sul territorio comunale sono: 
 
     nr.  Agriturismi                                         0 
     nr.  B&B                                                     0 
     nr.   Bar e Ristorante                               0 

nr.  Attività di acconciatore                    1 
nr.  Negozi alimentari                              1 
nr.  Macellerie                                          0 
nr.  Studio dentistico                               0 
nr.  Tabacchino                                         0 
nr.  Filiale bancaria                                   0 
nr.  Filiale postale                                     0 
ambulatori medici pubblici                     0 
ambulatori medici privati                        0 
nr.  Farmacia                                              0 

 

Attività economiche presenti sul territorio comunale: 
Si rappresenta quindi seguito una rielaborazione dei dati estratti dal Registro delle Imprese della Camera di 
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Trento. 
I dati estratti si riferiscono alle Imprese con sede nel Comune di Telve di Sopra nel triennio 2023-2025. 

 
Imprese registrate e attive aventi sede legale nel Comune di Telve di Sopra (anni 2023-2025) 



 

Settore 
2023 
attive 

2024 
attive 

2025 
attive 

Agricoltura, silvicoltura pesca 0 0 0 

Attività manifatturiere 0 0 0 

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata 

0 0 0 

Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione del 
servizio idrico 

0 0 0 

Costruzioni 0 0 0 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di 
automezzi 

0 0 0 

Trasporto e magazzinaggio 0 0 0 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 8 8 8 

Servizi di informazione e comunicazione 0 0 0 

Attività finanziarie e assicurative 0 0 0 

Attività immobiliari 0 0 0 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 0 0 0 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 
imprese 

0 0 0 

Istruzione 0 0 0 

Sanità e assistenza sociale 0 0 0 

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento 

0 0 0 

Altre attività di servizi 0 0 0 

Imprese non classificate 0 0 0 

Totale    

 

Nel territorio del Comune di Telve di Sopra si possono trovare le seguenti strutture ricettive: 

n. Agriturismi: 0 

n.  B&B: 0 

n.  Case e appartamenti vacanze: 8 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO E DEL SINDACO – mandato 2025-2030 
Art. 26 comma 2 del T.U. 
 

PROGRAMMA ELETTORALE 
ELEZIONI COMUNALI MAGGIO 2025 

 
Premessa:  

In questi anni l’Amministrazione in carica ha dimostrato la capacità di ascoltare i bisogni della gente, ha saputo pensare 
in un quadro generale per convogliare impegni e risorse in progetti utili e di ampio respiro, ha saputo agire, traducendo 
l'ascolto della gente nella realizzazione di risposte concrete ai suoi bisogni  

Sapevamo che non sarebbe stato semplice: per questo nel 2020 abbiamo scelto di mettere nel programma elettorale, 
obiettivi concreti e realizzabili anziché promettere utopie irraggiungibili e lontane dai bisogni effettivi delle persone. 

Il programma che presentiamo ora si pone in continuità con il precedente mandato, nell'intento di portare a compimento 
diverse opere già progettate, oltre a continuare un'azione di rinnovamento e di programmazione allo sviluppo. Esso è il 
frutto di un ampio coinvolgimento che ha messo insieme una squadra di persone esperte e motivate ad accrescere 
l'identità e la forza del paese, con la competenza di chi ha già amministrato e con l'energia di chi ha deciso di coinvolgersi 
per la prima volta. 

Abbiamo scelto di privilegiare le azioni rispetto agli slogan, invece che accontentarci di sterili dichiarazioni d’intenti 
abbiamo prestato attenzione alle reali capacità di intervento dell’amministrazione comunale, lavorando per 
concretizzare piccoli e grandi risultati di cui i nostri cittadini potessero davvero fruire. 

Abbiamo posto le basi per operare con giudizio secondo le capacità economiche del nostro bilancio, amministrando 
oculatamente e lavorando per il futuro attenti ai bisogni della gente e con sguardo rivolto alle esigenze concrete del 
paese. 

La nostra lista si riconosce in questi valori e ci impegniamo a tradurli in scelte amministrative con queste priorità.  

 

SICUREZZA 

La sicurezza è una necessità oggettiva dei cittadini. Sono stati attivati in passato sistemi di prevenzione mediante 
posizionamento e attivazione di telecamere agli ingressi del paese con però scarsa efficacia e utilità. E’ nostra 
intenzione istallare un numero adeguato di telecamere, sia di contesto che di lettura targhe, nei punti nevralgici 
della viabilità comunale e in alcune vie interne al paese per poter contrastare efficacemente episodi di vandalismi 
e di furti nelle abitazioni, mediante un sistema collegato e gestito direttamente dal Comando della polizia locale. 

Sarà potenziato e organizzato mediante rotazione il servizio di rilevamento mediante fototrappole al fine di 
contrastare l’abbandono dei rifiuti, e il conferimento indisciplinato nei punti di raccolta.  

Con il duplice obiettivo di garantire maggiore sicurezza e risparmio energetico è stato rifatto l’impianto di 
illuminazione pubblica di gran parte del paese (via Tre Novembre, via S. Pio X, via delle Scuole, via S. Giovanni 
Bosco, via Castelliri, via delle Grazie, sono in corso i lavori di rifacimento dell’impianto in via Castel S. Pietro e del 
collegamento Fratte di Sopra e di Sotto) si provvederà alla sistemazione anche delle rimanenti vie seguendo 
l’ordine di priorità imposto dal Piano Regolatore per l’Illuminazione Comunale (PRIC).  

Con l’obiettivo di messa in sicurezza della parte bassa del paese e della zona più a sud-ovest è stato messo a punto 
il progetto di rifacimento delle condotte delle acque bianche e il suo convogliamento fino al torrente Ceggio, tutto 
ciò per eliminare il pericolo di esondazione e allagamenti di cantine e garage e ulteriori rischi per l’incolumità 
pubblica derivante dalle grandi quantità d’acqua che viene riversata in basso, causa i forti temporali estivi e la 
sempre maggiore impermeabilizzazione del suolo derivante dalle nuove costruzioni. Il progetto è stato candidato 
su un bando nazionale senza ottenere finora il finanziamento, ma è nostra intenzione insistere su questa strada, 
per raggiungere il risultato sperato. Altro obiettivo importante è il completamento della fognatura della parte 
bassa del paese con il collegamento al collettore provinciale esistente in via Pivan.  

Ambiente, territorio e urbanistica. 

Il centro del Paese necessita di continua attenzione per garantire l’ordine la pulizia e maggiore vivibilità. Si è 
provveduto a riqualificare i parchi giochi in via S. G. Bosco e sopra il cimitero mediante sostituzione e 



implementazione dei giochi e al continuo sfalcio dell’erba e pulizia. L’obiettivo è continuare in questa direzione e 
garantire inoltre la pulizia delle strade interne ed esterne al paese sia con la rimozione delle erbe infestanti che 
con lo spazzamento stradale. Sarà nostro impegno agevolare e sostenere coloro che intendano fare dei lavori di 
recupero di vecchi edifici, con maggiore attenzione ai nostri giovani che possano trovare anche nel centro del 
paese soluzioni residenziali per l’insediamento di nuove famiglie. 

Prima del termine della consiliatura è opportuno dare avvio alla complessa procedura di revisione del PRG (Piano 
Regolatore Generale) per accogliere le richieste di modifica di diverse aree sia in paese che nelle località di 
montagna ed inoltre per alcuni interventi di infrastrutturazione del territorio e di adeguamento alle mutate 
esigenze della collettività.  

Sempre sul fronte urbanistico/edilizio è opportuna l’adozione di un nuovo Regolamento Edilizio in quanto l’attuale, 
adottano nel lontano 1992, ha bisogno di aggiornamento per recepire nuove esigenze, nuove tecnologie e nuovi 
modi di costruire.  

Viabilità  

Negli anni scorsi molte strade del paese sono state sistemate e riasfaltate garantendo maggior sicurezza ed 
eliminando i disagi agli utenti e agli abitanti in generale.  

E’ costante l’impegno ad una puntuale manutenzione delle strade interne ed esterne al centro abitato. Il periodico 
spurgo delle caditoie stradali è necessario per garantire il regolare deflusso delle acque meteoriche che altrimenti, 
in occasione di forti temporali, tracimano creando pericolo per le persone e per la circolazione. Analogo impegno 
viene dedicato alle strade di campagna lungo le quali è costante la rimozione delle erbacce, rovi e quant’altro che 
rendono disagevole il passaggio e comunque sono brutte da vedere.  

Dopo l’elettrificazione delle zone montane di Suerta e Porchera si è provveduto alla riasfaltatura di grandi tratti 
stradali. È nostro impegno ultimare l’intervento con la sistemazione e riasfaltatura del tratto Costa Cortù – 
Porchera.  

E’ stata avanzata da parte dei residenti nel tratto privato di via Grazie l’acquisizione al patrimonio comunale 
dell’intera strada. Sono in corso di valutazione le condizioni per il passaggio da privato a pubblico, cosa non 
semplice considerata la mole dei lavori necessari all’adeguamento e la messa in sicurezza. 

 

Edifici pubblici e uffici comunali  

Il Comune è proprietario dell’edificio ex municipio utilizzato come punto lettura e sede di varie associazioni. La 
destinazione a tale scopo è avvenuta senza alcun intervento e quindi utilizzando l’immobile che in origine era stato 
pensato per tutt’altra destinazione.  

Sarebbe opportuno un intervento anche strutturale per ricavarne spazi da destinare agli scopi suddetti e ad attività 
culturali e di socializzazione per le associazioni e gruppi che lo richiedono. Nei locali dell’ex punto vendita della 
Famiglia Cooperativa è nostra intenzione ricavare la sede per il Circolo Pensionati e anziani, che avendo a 
disposizione locali sufficientemente ampi e idonei allo scopo avrebbe maggiore libertà di azione e risultare quindi 
più attivo nel suo prezioso operato a favore di una fascia di popolazione debole.  

Si è già tentato, senza esito, ma lo si tenterà nuovamente, non appena si presenterà l’occasione, la ristrutturazione 
dell’attuale municipio con una migliore distribuzione degli uffici, la creazione di una decorosa sala Giunta, locali di 
rappresentanza e lo spostamento della mensa scolastica, oltre ad una riqualificazione dal punto di vista energetico 
con la sostituzione dei serramenti e la posa in opera di un impianto fotovoltaico tale da rendere autosufficiente, 
dal punto di vista energetico, l’intero immobile.  

 

Realtà economiche ed imprenditoriali 

E’ stato fatto un notevole sforzo economico e di scelta per trasferire il punto vendita della Famiglia Cooperativa 
presso i locali dell’ex bar. L’operazione sembra essere stata buona, vista la soddisfazione dell’utenza e i risultati in 
termini di frequenza, il tutto con l’obiettivo di garantire la presenza in paese di un servizio indispensabile.  

Le difficoltà, sia in termini di logistica che burocratici, certo non agevolano la nascita nei piccoli paesi di montagna 
di realtà imprenditoriali. Noi abbiamo cercato di sostenere quelle esistenti con gli aiuti possibili derivanti dai fondi 



COVID messi a disposizione dallo Stato. È nostro proposito agevolare ed aiutare, per quanto possibile, chi vorrà far 
nascere nuove attività imprenditoriali.  

Foreste ed agricoltura   

Le nostre montagne e i nostri boschi hanno purtroppo subito forti danni a causa della tempesta Vaia e la 
conseguente successiva infestazione da bostrico. È nostro impegno completare il recupero di tutto il legname 
rimasto a terra il più celermente possibile per non perdere risorse importanti che il tempo inevitabilmente 
deteriora, e dare corso al processo, appena avviato, di ricostituzione dei boschi con nuove piantumazioni. 

Si sta valutando, in accordo con l’autorità forestale, le zone da ricostituire a bosco, e quelle da mantenere a pascolo 
per agevolare la monticazione del bestiame e la gestione delle malghe.  

Per quanto riguarda le attività agricole e di allevamento del bestiame, ci impegniamo ad agevolare e sostenere le 
aziende presenti in paese e tutte quelle che vorranno iniziare una nuova attività.  

È stato finanziato dalla Provincia e sono quindi in fase d’appalto i lavori di rifacimento dell’intero manto di 
copertura di malga Ezze. È un’opera doverosa per salvaguardare l’intero complesso che in caso contrario andrebbe 
inevitabilmente progressivamente degradandosi.  

Un grave problema che interessa l’agricoltura e l’allevamento è sicuramente quello derivante dalla presenza, 
sempre più numerosa, dei grandi carnivori; orsi e lupi. La soluzione non è facile da individuare considerate le varie 
sensibilità in gioco. Fra l’altro la competenza in capo ai vari Organismi Europei è ben lontana da noi e dalle nostre 
possibilità di intervento, il nostro supporto può essere dato dal rappresentare, nelle varie riunioni, confronti, 
dibattiti ecc. che periodicamente vengono organizzati, le nostre paure, esigenze e possibili soluzioni al problema.  

Parcheggi 

I parcheggi, ma in generale anche i singoli posti auto, presenti nel nostro paese sono assolutamente insufficienti, 
non serve ribadirlo è evidente a tutti. Basta fare un giro lungo le nostre strade magari in orario serale, quando tutti 
rientrano dal lavoro, per rendersi conto che l’80% delle automobili sono sistemate alla bene meglio in angoli e 
anfratti esistenti fara una casa e l’altra in posizione da permettere, fra slalom e gincane varie, almeno il passaggio 
delle altre automobili. Del resto il paese, ricostruito dopo il primo conflitto mondiale, fra l’altro sulla base del 
precedente impianto urbano, non poteva e non ha tenuto conto delle esigenze che si sarebbero manifestate a 
distanza di cento anni e quindi ai nostri tempi. Le aree da destinare a ciò sono molto scarse. Si è lavorato finora 
per trovare soluzioni al problema e sono di prossimo avvio i lavori per ricavare alcuni posti auto in via tre Novembre 
e in via Castel S. Pietro. In via Tre Novembre mediante abbattimento dell’edificio acquistato dal Comune al posto 
del quale oltre a un certo numero di posti auto verrà riqualificato un angolo di paese. E’ comunque nostro impegno 
continuare su questa strada per cercare di garantire alla collettività un servizio del quale non si può più fare a 
meno, e che essendo un interesse pubblico possa anche scontrarsi con l’interesse di qualche singolo.  

Fermata autobus 

Ci eravamo esposti nell’evidenziare la necessità di realizzare presso la fermata dell’autobus di linea in via Tre 
Novembre, una pensilina che permetta di attendere i mezzi pubblici al riparo. Nei programmati lavori di 
realizzazione posti auto su detta via è previsto anche la realizzazione della pensilina.  

Prima Infanzia, Asilo e Scuola  

Per agevolare le famiglie e garantire il servizio di asilo nido a tutti i richiedenti è stata approvata la convenzione 
anche con il nido di Carzano e quindi allargato il servizio con una terza struttura. E’ nostra intenzione garantire 
anche in futuro il servizio con le tre strutture attuali.  

Per quanto riguarda la Scuola dell’Infanzia ora la funzione educativa è svolta nella struttura del Comune di 
Torcegno, già sono stati attuati progetti e percorsi formativi condivisi, confidiamo di continuare su questa strada, 
considerati anche gli ottimi risultati ottenuti e la soddisfazione delle famiglie.  

Lo stesso vale per la Scuola Primaria esistente in paese destinata ad ospitare i bambini residenti a Telve di Sopra e 
Torcegno e qualche sporadica presenza di residenti nei comuni di Telve, Castelnuovo e Borgo. E’ nostro impegno, 
per sostenere una scuola di qualità, aperta alle nuove tecnologie, sostenere le iniziative formative proposte dai 
Docenti, dal Dirigente e dal Consiglio di Istituto, mantenere l’edificio scolastico in ottimo stato, migliorarlo ove ce 
ne sia bisogno, per garantire in primis la sicurezza degli scolari e di chi ci lavora. Ribadiamo inoltre la necessità di 
riorganizzare gli spazi esterni all’edificio per garantire la sosta e la manovra dei pulmini del trasporto in completa 



sicurezza. È inoltre nostra intenzione intavolare con il Comune di Torcegno una trattativa per raggiungere un 
accordo sulla ripartizione delle spese ordinarie di gestione della scuola ed eventualmente straordinarie per la 
manutenzione dell’edificio, che attualmente gravano esclusivamente sul nostro bilancio. 

Chiesa e cimitero 

Come promesso è stato modificato e adeguato alle nuove esigenze il regolamento cimiteriale. Non è stato 
modificato l’attuale impianto della suddivisione fra tombe di famiglia e tombe a rotazione, e si è provveduto a 
definire alcuni meccanismi di rinnovo delle concessioni, l’utilizzo delle tombe, il loro dimensionamento e quello 
delle lapidi, ecc.  

Non si sono potuti realizzare nei mesi scorsi e quindi confidiamo vengano realizzati la prossima primavera/estate 
lavori di rifacimento di alcuni tratti delle cordonate di delimitazione delle tombe e livellamento dei vialetti; inoltre 
è in programma l’allargamento della strada di accesso al cimitero nel tratto più angusto in prossimità dell’ingresso 
alla chiesetta del Sassetto per permettere il passaggio del carro funebre senza manovre.  

È nostra intenzione, per quanto di competenza dell’Amministrazione Comunale, fornire al Parroco e alla Parrocchia 
il supporto necessario per l’ordinaria manutenzione della chiesa, e del sagrato. Siamo aperti al dialogo per risolvere 
criticità o problemi.  

Attività sociali, culturali e sportive. 

L'attività sportiva è una pratica che favorisce socializzazione, senso del dovere, capacità di sacrificio. 

Sarà nostro compito cercare di tener viva nei nostri ragazzi/e la passione nelle varie discipline sportive collaborando 
in prima linea con le Associazioni che già se ne occupano, vedi l’Associazione Sportiva Genzianella, l’U.S. Telve, e altre 
che si impegnano per intrattenere e valorizzare i nostri ragazzi. 

Considerata l’importanza del volontariato e il valore sociale che ne deriva, sarà garantito l’aiuto alle attuali realtà 
culturali del Paese, Associazione Alpini, Associazione Fanti, Associazione Palio di San Giovanni, Associazione Sportiva 
Genzianella, Gruppo Pensionati e Anziani, Punto Cultura, Museo Etnografico, e la piena collaborazione con tutti per 
la realizzazione di progetti comuni.  

Un’attenzione particolare è rivolta al sostegno e alla collaborazione con l’Ecomuseo del Lagorai che comprende i 
quattro Comuni della giurisdizione dei Castellalto. I progetti avviati e le iniziative svolte dallo stesso sono di sicuro 
interesse per la popolazione e meritano l’aiuto e i sostegno di tutti.  

Si sta valutando l’opportunità di installare una o più casette del libro con l'obiettivo di incoraggiare l'accesso libero alla 
lettura da parte di tutta la cittadinanza, favorendo la condivisione della conoscenza. Si potrà valutare che le stesse siano 
realizzate su progettazione dei ragazzi nelle scuole e realizzate da volontari o artigiani locali. 

Promozione del territorio e delle strutture in esso presenti 

È nostra intenzione promuovere in chiave turistica in collaborazione con l’A.P.T. e la Rete di Riserve del Fiume 
Brenta, le bellezze naturali del nostro territorio, quanto può offrire di interessante il centro abitato, la frazione 
Fratte, le varie zone e i vari percorsi pedonali o ciclabili realizzati negli anni (Via Crucis sul Colle San Pietro, Museo 
Etnografico, malghe, località di montagna, capitelli e sentieri).  

Energia pulita  

Il Comune può fare da traino per la promozione dell’utilizzo delle energie rinnovabili e per il risparmio energetico. 
Lo si può fare prima di tutto definendo una politica energetica atta ad incentivare le fonti rinnovabili, consci che 
oltre alla tutela dell’ambiente l’energia, così prodotta, è un sicuro risparmio. Se ne è già discusso ed è nostra 
intenzione promuovere e partecipare alla costituzione di una Comunità Energetiche aperta a tutti offrendo un 
contributo importante alla transizione energetica e al risparmio.  

Consapevoli del periodo difficile e delle scarse risorse finanziarie a disposizione, la lista UNIONE CIVICA TELVE DI 
SOPRA, con questo documento, ha inteso dettare la propria linea programmatica per la gestione del Comune di 
Telve di Sopra nei prossimi cinque anni. Siamo convinti infatti che, il PROGRAMMA, riveste un ruolo 
FONDAMENTALE in una proposta elettorale, che non può basarsi esclusivamente sulla ricerca di persone da 
inserire in lista, ma di candidati che aderiscano con le proprie idee ad un PROGETTO COMUNE. Tale programma 
infatti è il frutto della proposta del candidato Sindaco GIAMPAOLO BONELLA e della volontà di tutte le PERSONE, 
che aderiscono alla lista UNIONE CIVICA TELVE DI SOPRA che si impegneranno ATTIVAMENTE e con 
RESPONSABILITA’, per la sua realizzazione. 



Un passo alla volta, insieme, per fare il bene del nostro paese e della nostra gente, per un futuro che ha ancora 
tanto da dire. 

 
Con delibera consiliare di data odierna è stato integrato il DUP 2025/2027 con i seguenti capoversi: 
 
1.   BANDO PAT -  SRD04 – INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI AGRICOLI CON FINALITÀ AMBIENTALI. 

SPIETRAMENTO CAMPIVOLO MALGA CASABOLENGA.  

Lo stato attuale del campivolo risulta caratterizzato dalla massiccia presenza di sassi emergenti dal terreno tali 

da ridurre notevolmente la superficie del pascolo. 

L’intervento prevede la rimozione e l’accumulo o asportazione dei trovanti emergenti dalla cotica erbosa con 

l’obiettivo di ampliare la superficie a pascolo e rendere possibile la concimazione con mezzi  meccanici.   

 

2.  BANDO GAL -  SRD07 – INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE PER L’AGRICOLTURA E PER LO SVILUPPO SOCI-

ECONOMICO DELLE AREE RURALI – INFRASTRUTTURE TURISTICHE.  

L’intervento, con finalità di adeguamento e ampliamento  delle infrastrutture turistiche per migliorarne la 

fruibilità, prevede l’ampliamento della p.ed. 515/78 in CC Telve di Sotto, attualmente destinato a magazzino-

deposito, per ricavarne i servizi igienici e docce a servizio dei campeggi che vengono organizzati nel prato 

circostante, e la ristrutturazione del piano seminterrato della stessa p.ed. per ricavarne una sala ludica 

anch’essa a supporto dell’attività turistica.  

 
Realizzazione copertura del vano scala e vano ascensore della sede municipale 
L’Amministrazione comunale ritiene opportuno realizzare la copertura del vano scala e del vano ascensore della 
sede municipale per evitare infiltrazioni di acqua piovana.  
 
Realizzazione locali cucina e mensa a servizio della scuola primaria 
Attualmente la mensa della scuola primaria di Telve di Sopra è sita nell’ex scuola materna in via S. Giovanni Bosco. 
I bambini per usufruire del servizio devono quindi uscire dall’edificio scolastico percorrere un tratto di strada a 
piedi e al freddo, attraversare via delle Scuole e via S. Giovanni Bosco per salire alla mensa.  
L’Amministrazione comunale ritiene quindi opportuno realizzare, in adiacenza all’edificio scolastico i locali 
necessari al servizio mensa, che siano collegati direttamente con l’edificio principale e/o comunque con un 
passaggio caldo e privo di rischi derivanti da percorsi esterni sulla viabilità pubblica.  
L’ipotesi è di realizzare, sul lato nord dell’edificio scolastico, i locali necessari a livello seminterrato con accesso 
diretto dal vano scale esistente.  
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Risorse umane 
 
Il quadro della situazione interna dell'Ente si completa con la disponibilità e la gestione delle risorse umane con 
riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo. 
La tabella seguente mostra i dipendenti in servizio al 31/12/2024: 
 
 

CAT. 
LIV. 

POS. 
RETR. 

FIGURA 
PROFESSIONALE 

PREVISTI IN 
PIANTA ORGANICA 

IN SERVIZIO 
NUMERO 

Bb 1^ Operaio polivalente 1  1 

Cb 3^ Assistente amministrativo 1 1 

Ce 2^ Collaboratore amministrativo 1 1 

Ce 1^  Collaboratore contabile 1 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Indebitamento 
 
Il livello di indebitamento va verificato tenuto conto della normativa vigente e, in particolare, delle regole poste 
presso il sistema territoriale provinciale integrato di cui al comma 8 dell’art. 31 della L.P 7/79. In tale contesto 
vanno valutati comunque i limiti di indebitamento posti a capo del singolo ente locale dall’art. 21 della L.P. 3/2006 
e dal regolamento di esecuzione approvato con DPP 21 giungo 2007 n. 14 – 94/leg, nonché le regole stabilite in 
materia di equilibri e pareggio di bilancio stabilite dalla L 243/2012. 
 
Nel corso del 2015, la Provincia Autonoma di Trento, in attuazione dell’art. articolo 1, comma 413 Legge 23 
dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) e dell’art. 22 della Legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14 (legge 
finanziaria provinciale 2015), per ridurre il debito del settore pubblico provinciale ha anticipato ai comuni le risorse 
necessarie per l'estinzione anticipata di mutui. 
 
La legge 12 agosto 2016, n. 164, reca "Modifiche alla Legge n. 243/12, in materia di equilibrio dei bilanci delle 
Regioni e degli Enti Locali", in particolare all'art. 10 “(Ricorso all'indebitamento da parte delle regioni e degli enti 
locali) dove al comma 3 prevede che le operazioni di indebitamento di cui al comma 2 sono effettuate sulla base 
di apposite intese concluse in ambito regionale che garantiscano, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo di 
cui all'articolo 9, comma 1, del complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la medesima 
regione. 
 
L'analisi dell'indebitamento partecipa agli strumenti per la rilevazione del quadro della situazione interna all'Ente. 
E' racchiusa nel titolo 4 della spesa e viene esposta con la chiave di lettura prevista dalla classificazione di bilancio 
del nuovo ordinamento contabile: il macroaggregato: 
 
 

macroaggregato Previsioni 2025 debito residuo 31.12.2025 

3 – rimborso mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine 

Euro 7.993,27.= Euro 15.986,66.= 

totale Euro 7.993,27.= Euro 15.986,66.= 

 

 
Il residuo debito dei mutui al 01.01.2026 risulta essere pari ad Euro 15.986,66.=, relativo alla restituzione 
dell’estinzione anticipata dei mutui.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Coerenza e compatibilità con il Patto di stabilità interno 
 
Il Patto di Stabilità Interno (PSI) nasce dall'esigenza di convergenza delle economie degli Stati membri della UE 
verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi a livello europeo in seno al Patto di stabilità e crescita e 
specificamente nel trattato di Maastricht (Indebitamento netto della Pubblica Amministrazione/P.I.L. inferiore al 
3% e rapporto Debito pubblico delle AA.PP./P.I.L. convergente verso il 60%). 
L'indebitamento netto della Pubblica Amministrazione (P.A.) costituisce, quindi, il parametro principale da 
controllare, ai fini del rispetto dei criteri di convergenza e la causa di formazione dello stock di debito. E’ definito 
come il saldo fra entrate e spese finali, al netto delle operazioni finanziarie (riscossione e concessioni crediti, 
partecipazioni e conferimenti, anticipazioni), desunte dal conto economico della P.A., preparato dall'ISTAT. 
Un obiettivo primario delle regole fiscali che costituiscono il Patto di stabilità interno è proprio il controllo 
dell'indebitamento netto degli enti territoriali (regioni e enti locali). 
Il Patto di Stabilità e Crescita ha fissato dunque i confini in termini di programmazione, risultati e azioni di 
risanamento all'interno dei quali i Paesi membri possono muoversi autonomamente. Nel corso degli anni, ciascuno 
dei Paesi membri della UE ha implementato internamente il Patto di Stabilità e Crescita seguendo criteri e regole 
proprie, in accordo con la normativa interna inerente la gestione delle relazioni fiscali fra i vari livelli di governo. 
Tra le ultime normative succedutesi, la legge di bilancio 2019 (L. 145/2018), nel dare attuazione alle sentenze della 
Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, ha previsto ai commi 819-826 la nuova disciplina in materia 
di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale, le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti 
locali, a partire dal 2019, e le regioni a statuto ordinario, a partire dal 2021, utilizzano il risultato di 
amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle sole disposizioni previste 
dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione dei sistemi contabili). Gli enti pertanto si 
considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, così come 
risultante dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, utilizzando la versione vigente per ciascun anno di riferimento che 
tiene conto di eventuali aggiornamenti adottati dalla Commissione Arconet. 
Infine il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri del 01/08/2019 ha aggiornato gli schemi di bilancio e di rendiconto (allegati 
9 e 10 al D.Lgs. 118/2011): in particolare, per quanto attiene al vigente prospetto di “Verifica degli equilibri”, sono 
inseriti, tra le componenti valide ai fini della determinazione dell’equilibrio finale, anche lo stanziamento del fondo 
crediti di dubbia esigibilità, nonché gli altri stanziamenti non impegnati ma destinati a confluire nelle quote 
accantonate e vincolate del risultato di amministrazione. La partecipazione agli equilibri di tali componenti 
contabili incide, naturalmente, sulla determinazione del risultato finale. 
La commissione Arconet ha chiarito che, con riferimento alle modifiche apportate dal DM del Ministero 
dell'economia e finanze del 1 agosto 2019 al prospetto degli equilibri di cui all’allegato 10 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, il Risultato di competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono stati individuati per 
rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo (W3) svolge 
la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di 
amministrazione Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, 
gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio”(W2) che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di 
garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai 
vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio. Ciò premesso, si segnala, in ogni caso, che a legislazione 
vigente non sono previste specifiche sanzioni in merito al mancato rispetto. Il rispetto degli equilibri di finanza 
pubblica è pertanto desumibile, in sede di preventivo, dal prospetto degli equilibri allegato al bilancio di 
previsione, cui si rinvia, sottolineando che gli aggregati andranno costantemente monitorati in corso d’anno, con 
particolare riferimento all’incidenza delle nuove voci rilevanti introdotte con il Decreto MEF del 01/08/2019. 
Oltre a tale equilibrio da rispettare, occorre sottolineare che la Legge n. 243/2012 che disciplina le norme 
fondamentali e i criteri volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci pubblici e la sostenibilità 
del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli altri aspetti trattati dalla legge 
costituzionale n. 1 del 2012, è tuttora in vigore. 
Le Sezioni Riunite in sede di controllo della Corte dei Conti, con la questione di massima n. 
20/SSRRCO/QMIG/2019, hanno chiarito che le disposizioni introdotte dalla Legge costituzionale n. 243/2012, tese 
a garantire che Regioni ed Enti locali concorrano al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica posti in 
ambito europeo e strutturati secondo le regole comunitarie, coesistono con le norme aventi fonte 



nell’ordinamento giuridico-contabile degli enti territoriali, per garantire un complessivo equilibrio di tipo 
finanziario. 
 
La Ragioneria Generale dello Stato ha tuttavia chiarito, con la circolare n. 5/2020, mediante un’analisi della 
normativa costituzionale, che l’obbligo di rispettare l’equilibrio sancito dall’art. 9, commi 1 e 1-bis, della legge n. 
243, anche quale presupposto per la legittima contrazione di indebitamento finalizzato a investimenti (art. 10, 
comma 3, legge n. 243), debba essere riferito all’intero comparto a livello regionale e nazionale, e non a livello di 
singolo ente. 
 
A livello provinciale la disciplina di dettaglio viene annualmente dettata in sede di Protocollo d’Intesa in materia 
di finanza locale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate 
 
Il comma 3 dell'art. 8 della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 dispone che la Giunta provinciale, d'intesa con il Consiglio 
delle autonomie locali, definisca alcune azioni di contenimento della spesa che devono essere attuate dai comuni 
e dalle comunità, tra le quali, quelle indicate alla lettera e), vale a dire “la previsione che gli enti locali che in qualità 
di soci controllano singolarmente o insieme ad altri enti locali società di capitali impegnino gli organi di queste 
società al rispetto delle misure di contenimento della spesa individuate dal Consiglio delle Autonomie locali 
d'intesa con la Provincia; l'individuazione delle misure tiene conto delle disposizioni di contenimento della spesa 
previste dalle leggi provinciali e dai relativi provvedimenti attuativi rivolte alle società della Provincia indicate 
nell'articolo 33 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3; in caso di mancata intesa le misure sono individuate 
dalla provincia sulla base delle corrispondenti disposizioni previste per le società della Provincia”. 
Detto art. 8 ha trovato attuazione nel “Protocollo d'Intesa per l’individuazione delle misure di contenimento delle 
spese relative alle società controllate dagli enti locali”, sottoscritto in data 20 settembre 2012 tra Provincia 
autonoma di Trento e Consiglio delle autonomie locali. 
In tale contesto giuridico viene a collocarsi il processo di razionalizzazione previsto dal comma 611 della legge di 
stabilità 190/2014, che ha introdotto la disciplina relativa alla predisposizione di un piano di razionalizzazione delle 
società partecipate locali, allo scopo di assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della 
spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”. 
L’ente, con deliberazione del Consiglio comunale n. 19 di data 19 giugno 2015, ha approvato ai sensi del comma 
612 dell’art.1 della legge 190/2014, un piano operativo, corredato da relazione tecnica, di razionalizzazione delle 
società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, indicando le modalità, i tempi 
di attuazione ed il dettaglio dei risparmi da conseguire. Il Piano prevedeva il mantenimento delle partecipazioni.  
Tale piano con unita relazione è stato trasmesso alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e 
pubblicato nel sito internet dell’ente. 
Il 23 settembre 2016 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175. “Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica” che, tra le altre cose, introduce alcuni adempimenti obbligatori in capo all'ente 
controllante in particolare, entro il 23 marzo 2017, l'approvazione della delibera consiliare di revisione 
straordinaria delle partecipazione possedute dall’Ente locale (adempimento obbligatorio anche in assenza di 
partecipazioni), la trasmissione dell'esito (anche negativo) della ricognizione alla banca dati società partecipate, la 
trasmissione del provvedimento di ricognizione alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 
Entro un anno dall’approvazione della delibera di revisione straordinaria è prevista l'alienazione delle 
partecipazioni (atto di alienazione) individuate nel provvedimento consiliare di ricognizione di cui sopra, qualora 
le società non soddisfino specifici requisiti. 
Occorrerà peraltro attendere, prima dell’adozione delle necessarie azioni, l’approvazione di un’eventuale 
normativa provinciale volta ad adeguare la normativa vigente e/o chiarire l’ambito di applicazione della normativa 
nazionale sulla base delle disposizioni di cui al D.lgs. 266/92, “ norme di attuazione dello Statuto speciale per il 
Trentino - Alto Adige concernenti il rapporto tra atti legislativi statali e leggi regionali e provinciali, nonché la 
potestà statale di indirizzo e coordinamento” e di cui all’art. 105 dello Statuto di Autonomia della Regione 
Autonoma Trentino - Alto Adige. 
Nel presente paragrafo sono esaminate le risultanze dei bilanci dell'ultimo esercizio chiuso degli enti strumentali, 
delle società controllate e partecipate ai quali l'Ente ha affidato la gestione di alcuni servizi pubblici.  
Si presenta un prospetto che evidenzia la quota di partecipazione sia in percentuale che in valore, il tipo di 
partecipazione e di controllo, la chiusura degli ultimi tre esercizi. 
 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 33 di data 21 dicembre 2021 ha approvato la revisione ordinaria di 
tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla data del 31 dicembre 2020. 
 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 27 di data 18 dicembre 2024 ha approvato la revisione ordinaria di 
tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla data del 31 dicembre 2023 
 
 
 
 
 
 



Le partecipazioni possedute dall’ente sono: 

Partecipazioni dirette 

Nome partecipata Codice fiscale 
Quota di 

partecipazione 

Società 

in house 
Attività svolta Esito rilevazione 

Consorzio dei Comuni 

Trentini – società 

cooperativa 

01533550222 0,54 si 

Attività di consulenza e rappresentanza istituzionale, 

anche quale articolazione dell’Anci e dell’Uncem per 

la Provincia Autonoma di Trento; attività di 

formazione del personale; attività di supporto alla 

transizione digitale; gestione economico-giuridica del 

personale 

Mantenimento 

Trentino Digitale S.p.A. 00990320228 0,0024 si Produzione di software non connesso all’edizione Mantenimento 

Trentino Riscossioni 

S.p.A. 
02002380224 0,0062 si Servizio di riscossione e accertamento delle entrate Mantenimento 

Dolomiti Energia 

Holding S.p.A. 
01614640223 0,00049 no 

Produzione di energia elettrica e attività di holding 

impegnate nelle attività gestionali-holding operative 
Mantenimento 

Azienda per il Turismo 

Valsugana Soc. Coop. 
02043090220 1,89 no Pubbliche relazioni e comunicazioni Mantenimento 

Primiero Energia S.p.A. 01699790224 0,086 no Produzione di energia elettrica Mantenimento 

Partecipazioni indirette detenute attraverso: 

- Consorzio dei Comuni Trentini soc. coop.: 

Denominazione 

società 
Codice fiscale 

% Quota di 

partecipazione 

società tramite 

Attività svolta 

Partecipa

zione di 

controllo 

Società 

in 

house 

Esito rilevazione 

Federazione Trentina 

della Cooperazione 

Soc. Coop. 

00110640224 0,139 

Ente di rappresentanza del movimento 

cooperativo con funzioni di tutela, 

consulenza assistenza e sviluppo in favore 

diretto o indiretto dei propri aderenti, tra i 

quali figura il Consorzio dei Comuni 

Trentini soc. coop.. 

no no Mantenimento 

Banca per il 
Trentino Alto Adige 

– Bank für Trentino 

- Südtirol – Credito 
Cooperativo 
Italiano Soc Coop 

00107860223 0,045 Attività bancaria e finanziaria no no Dismissione 

Set Distribuzione S.p.a. 01932800228 0,046 

Attività di distribuzione dell’energia 

elettrica – società che svolge attività 

elettrica, la cui detenibilità è ammessa 

dall’art. 24 c. 1 LP n. 27/2010 

no no Mantenimento 

- Primiero Energia S.p.a.: 

Denominazione società Codice fiscale 

% Quota di 

partecipazione 

società tramite 

Attività svolta 

Partecipa

zione di 

controllo 

Società 

in 

house 

Esito rilevazione 

Dolomiti Energia Holding 

S.p.a. 
01614640223 0,59 

Produzione di energia elettrica e 

attività di holding impegnate nelle 

attività gestionali-holding operative 

no no Mantenimento 

Lozen Energia S.r.l. 02241910229 100,00 
Produzione di energia da fonti 

rinnovabili 
no no Mantenimento 

 
 



SEZIONE OPERATIVA – parte prima 
 
Introduzione alla Sezione Operativa (Seo) 
 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di 
previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia 
annuale che pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce giuda e 
vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, 
e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre 
un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi 
strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli 
obiettivi operativi annuali da raggiungere. Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini 
di competenza con riferimento all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della 
manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 
- Definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi all’interno 
delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i fabbisogni di spesa e le 
relative modalità di finanziamento; 
- Orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
- Costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con particolare 
riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al rendiconto di 
gestione. 
Il contenuto minimo della SeO è il seguente: 
a. indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica; 
b. dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti; 
c. per la parte entrata, valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 

evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; 
d. indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e. indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 
f. per la parte spesa, redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle finalità che si 

intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e strumentali 
ad esse destinate; 

g. analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
h. valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 
i. programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti 

annuali; 
j. programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale; 
k. piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 
La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
- Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con riferimento 
all’ente sia al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento del DUP, i singoli 
programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali; 
- Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del DUP, delle 
opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 
Sezione Operativa – Parte I 
Nella Parte I della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici 
contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento della 
SeO del DUP. La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo 
coerente con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli 



obiettivi annuali e pluriennali che si intendono perseguire, la motivazione delle scelte effettuate ed individuate le 
risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso destinate. 
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli obiettivi 
strategici contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in 
applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. L’individuazione delle finalità e la 
fissazione degli obiettivi per i programmi deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, l’individuazione 
dei progetti strumentali alla loro realizzazione e l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di raggiungimento 
e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e 
corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione dei programmi all’interno delle missioni.  
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base dell'attenta analisi delle condizioni 
operative esistenti e prospettiche dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP. In ogni caso il programma 
è il cardine della programmazione e, di conseguenza, il contenuto dei programmi deve esprimere il momento 
chiave della predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione delle funzioni fondamentali dell’ente. 
 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del sistema di bilancio ed il perno intorno 
al quale definire i rapporti tra organi di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle responsabilità di 
gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi delle scelte dell’amministrazione agli 
utilizzatori del sistema di 
bilancio. 
 
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge l’attività di definizione delle scelte 
“politiche” che è propria del massimo organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono esprimere con 
chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto economico, finanziario e sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base sulla quale implementare il 
processo di definizione degli indirizzi e delle scelte che deve, successivamente, portare, tramite la predisposizione 
e l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di tariffe dei servizi, quale espressione 
dell’autonomia impositiva e finanziaria dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi obiettivi di servizio. 
 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno delle missioni devono essere “valutati”, 
e cioè: 
a) individuati quanto a tipologia; 
b) quantificati in relazione al singolo cespite; 
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 
d) misurati in termini di gettito finanziario. 
 
Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto riguardo alla natura dei cespiti, se 
ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti - oppure se straordinari. 
Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento 
degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in termini di equilibri di 
bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla 
compatibilità con i vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di cassa. 
Particolare attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno attentamente valutate nella loro 
portata e nei riflessi che provocano nella gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi. 
 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza della attività di programmazione 
operativa dell'ente. Deve essere realizzata con riferimento almeno ai seguenti aspetti: 
a. le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le caratteristiche dei servizi dell'ente; 
b. i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare riferimento ai servizi fondamentali; 
c. gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità interno da perseguire ai sensi della 

normativa in materia e le relative disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e partecipate; 



d. per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 
evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione delle risorse finanziarie deve 
offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico che evidenzi gli scostamenti rispetto agli 
«accertamenti», tenuto conto dell’effettivo andamento degli esercizi precedenti; 

e. gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
f. la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla capacità 

di indebitamento e relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di 
finanza pubblica; 

g. per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
h. la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli organismi aziendali facenti parte del 

gruppo amministrazione pubblica e degli effetti della stessa sugli equilibri annuali e pluriennali del bilancio. Si 
indicheranno anche gli obiettivi che si intendono raggiungere tramite gli organismi gestionali esterni, sia in 
termini di bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed economicità. 

 
E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè ai servizi essenziali e strutturali, al 
mantenimento del patrimonio e dei servizi ritenuti necessari. 
La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa quale quota di risorse aggiuntive che 
si intende destinare al potenziamento quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione di un nuovo servizio. 
 
Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative fonti di finanziamento, occorre valutare 
la sostenibilità negli esercizi futuri in termini di spese indotte. 
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti 
a valere sugli anni finanziari a cui la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai progetti già 
approvati per interventi di investimento. 
 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” sia di parte corrente, sia relativo 
agli interventi in conto capitale, non solo dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e modalità della 
realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 
 
 
 

 

 

 



Le risultanze del bilancio di previsione 2026/2028, per la parte entrata e per la parte spesa, sono così sintetizzate:  

 

 

 
 
 

 

ENTRATE PER TITOLI DI BILANCIO
Rendiconto 

2023

Rendiconto 

2024

Previsione definitiva 

2025

Previsione 

2026

Previsione

2027

Previsione 

2028
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 133.613,83               139.270,91            133.272,00                   133.000,00                  130.500,00                 130.500,00                 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 310.049,76               321.375,98            346.702,25                   364.344,79                  364.344,79                 356.351,52                 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 316.243,54               222.844,17            294.107,44                   237.518,21                  236.618,21                 236.611,48                 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 703.823,69               310.483,71            1.385.922,31                98.500,00                     -                                -                                

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie -                             -                          -                                  -                                 -                                -                                

Titolo 6 - Accensione di prestiti -                             -                          -                                  -                                 -                                -                                

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 4.313,77                   -                          200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 222.796,59               155.370,99            712.747,00 712.747,00 712.747,00 712.747,00

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione 29.750,12                 102.438,16            119.716,07                   -                                 

Fondo pluriennale vincolato 52.304,52                 71.224,37              62.774,41                      16.670,00                     16.970,00                    16.970,00                    

TOTALE ENTRATE 1.772.895,82            1.323.008,29         3.255.241,48                1.762.780,00               1.661.180,00              1.653.180,00              

SPESE PER TITOLI DI BILANCIO
Rendiconto 

2023

Rendiconto 

2024

Previsione definitiva 

2025

Previsione 

2026

Previsione

2027

Previsione 

2028

Titolo 1 - Spese correnti 627.502,35 627.502,35 801.715,32 743.539,73 740.439,73 740.433,00

Titolo 2 - Spese in conto capitale 695.968,73 695.968,73 1.532.785,89 98.500,00 0,00 0,00

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 7.993,27 7.993,27 7.993,27 7.993,27 7.993,27 0,00

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 4.313,77 0,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 222.796,59               155.370,99            712.747,00                   712.747,00                  712.747,00                 712.747,00                 

TOTALE SPESE 1.558.574,71            1.486.835,34         3.255.241,48                1.762.780,00               1.661.180,00              1.653.180,00              

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE TRIENNALE



Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 
 

MISSIONE 

 

Anno 2026 

 

Anno 2027 

 

Anno 2028 

 Servizi istituzionali e generali e di gestione 

 Servizi istituzionali e generali e di gestione 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Redditi da lavoro dipendente 

 

139.779,00 

 

139.779,00 

 

139.779,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

21.850,00 

 

21.850,00 

 

21.850,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

170.794,00 

 

170.794,00 

 

170.794,00 

 Trasferimenti correnti 

 

84.800,00 

 

84.800,00 

 

84.800,00 

 Interessi passivi 

 

1.000,00 

 

1.000,00 

 

1.000,00 

 Rimborsi e poste correttive delle entrate 

 

600,00 

 

600,00 

 

600,00 

 Altre spese correnti 

 

59.459,29 

 

57.856,04 

 

57.849,31 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

23.500,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Contributi agli investimenti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Altre spese in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Servizi istituzionali e generali e di gestione 

 

501.782,29 

 

476.679,04 

 

476.672,31 

 
 

Giustizia 

 Giustizia 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Giustizia 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 
 

Ordine pubblico e sicurezza 

 Ordine pubblico e sicurezza 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Trasferimenti correnti 

 

5.000,00 

 

5.000,00 

 

5.000,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Ordine pubblico e sicurezza 

 

5.000,00 

 

5.000,00 

 

5.000,00 

 
 

Istruzione e diritto allo studio 

 Istruzione e diritto allo studio 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

1.200,00 

 

1.200,00 

 

1.200,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

35.600,00 

 

35.600,00 

 

35.600,00 

 Trasferimenti correnti 

 

9.500,00 

 

9.500,00 

 

9.500,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

5.000,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Contributi agli investimenti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Istruzione e diritto allo studio 

 

51.300,00 

 

46.300,00 

 

46.300,00 

 
 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

600,00 

 

600,00 

 

600,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

9.730,00 

 

9.730,00 

 

9.730,00 

 Trasferimenti correnti 

 

4.599,00 

 

4.599,00 

 

4.599,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

1.000,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Contributi agli investimenti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

 

15.929,00 

 

14.929,00 

 

14.929,00 

 
 

Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

100,00 

 

100,00 

 

100,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

4.150,00 

 

3.150,00 

 

3.150,00 

 Trasferimenti correnti 

 

6.650,00 

 

6.650,00 

 

6.650,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 



Contributi agli investimenti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Altre spese in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 

10.900,00 

 

9.900,00 

 

9.900,00 

 

Turismo 

 Turismo 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Trasferimenti correnti 

 

650,00 

 

650,00 

 

650,00 

 Contributi agli investimenti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Turismo 

 

650,00 

 

650,00 

 

650,00 

 

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Trasferimenti correnti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Altri trasferimenti in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Altre spese in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

35.100,00 

 

35.100,00 

 

35.100,00 

 Trasferimenti correnti 

 

30.780,00 

 

30.780,00 

 

30.780,00 

 Interessi passivi 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

41.500,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Contributi agli investimenti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Altre spese in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 

107.380,00 

 

65.880,00 

 

65.880,00 

 
Trasporti e diritto alla mobilità 

 Trasporti e diritto alla mobilità 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Redditi da lavoro dipendente 

 

39.570,00 

 

39.570,00 

 

39.570,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

5.400,00 

 

5.400,00 

 

5.400,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

41.000,00 

 

41.000,00 

 

41.000,00 

 Trasferimenti correnti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Interessi passivi 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Altre spese correnti 

 

2.620,00 

 

2.620,00 

 

2.620,00 

 Spese in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

10.000,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Contributi agli investimenti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Altri trasferimenti in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Altre spese in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Trasporti e diritto alla mobilità 

 

98.590,00 

 

88.590,00 

 

88.590,00 

 

Soccorso civile 

 Soccorso civile 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

55,00 

 

55,00 

 

55,00 

 Trasferimenti correnti 

 

5.050,00 

 

5.050,00 

 

5.050,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Contributi agli investimenti 

 

2.000,00 

 

0,00 

 

0,00 

 



Altre spese in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Soccorso civile 

 

7.105,00 

 

5.105,00 

 

5.105,00 

 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

2.000,00 

 

2.000,00 

 

2.000,00 

 

Acquisto di beni e servizi 

 

7.050,00 

 

7.050,00 

 

7.050,00 

 Trasferimenti correnti 

 

5.000,00 

 

5.000,00 

 

5.000,00 

 Spese in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

9.000,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Contributi agli investimenti 

 

6.500,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Altre spese in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisizioni di attività finanziarie 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 

29.550,00 

 

14.050,00 

 

14.050,00 

 

Tutela della salute 

 Tutela della salute 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Tutela della salute 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

Sviluppo economico e competitività 

 Sviluppo economico e competitività 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

500,00 

 

500,00 

 

500,00 

 Trasferimenti correnti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Contributi agli investimenti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Altre spese in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Sviluppo economico e competitività 

 

500,00 

 

500,00 

 

500,00 

 
Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 
Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 
Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Rimborsi e poste correttive delle entrate 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

Relazioni internazionali 

 Relazioni internazionali 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 



Totale Relazioni internazionali 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

Fondi e accantonamenti 

 Fondi e accantonamenti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Altre spese correnti 

 

13.353,44 

 

12.856,69 

 

12.856,69 

 Totale Fondi e accantonamenti 

 

13.353,44 

 

12.856,69 

 

12.856,69 

 

Debito pubblico 

 Debito pubblico 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Rimborso prestiti a breve termine 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

 

7.993,27 

 

7.993,27 

 

0,00 

     
Totale Debito pubblico 

 

7.993,27 

 

7.993,27 

 

0,00 

 

Anticipazioni finanziarie 

 Anticipazioni finanziarie 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

 

200.000,00 

 

200.000,00 

 

200.000,00 

 Totale Anticipazioni finanziarie 

 

200.000,00 

 

200.000,00 

 

200.000,00 

 

Servizi per conto terzi 

 Servizi per conto terzi 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Servizi per conto terzi 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

TOTALE GENERALE 

 

1.050.033,00 

 

948.433,00 

 

940.433,00 

 



SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M001 
 

IMPIEGHI 
 

 

Anno 2026 

 

Anno 2027 

 

Anno 2028 

 entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 Redditi da lavoro dipendente 

 

139.779,00 

 

27.86% 

 

139.779,00 

 

29.32% 

 

139.779,00 

 

29.32% 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

21.850,00 

 

4.35% 

 

21.850,00 

 

4.58% 

 

21.850,00 

 

4.58% 

 Acquisto di beni e servizi 

 

170.794,00 

 

34.04% 

 

170.794,00 

 

35.83% 

 

170.794,00 

 

35.83% 

 Trasferimenti correnti 

 

84.800,00 

 

16.9% 

 

84.800,00 

 

17.79% 

 

84.800,00 

 

17.79% 

 Interessi passivi 

 

1.000,00 

 

0.2% 

 

1.000,00 

 

0.21% 

 

1.000,00 

 

0.21% 

 Rimborsi e poste correttive delle entrate 

 

600,00 

 

0.12% 

 

600,00 

 

0.13% 

 

600,00 

 

0.13% 

 Altre spese correnti 

 

59.459,29 

 

11.85% 

 

57.856,04 

 

12.14% 

 

57.849,31 

 

12.14% 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

23.500,00 

 

4.68% 

 

 0% 

 

 0% 

 Contributi agli investimenti 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 Altre spese in conto capitale 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 TOTALE MISSIONE 

 

501.782,29 

 
 476.679,04 

 
 476.672,31 

 
 

 
 
 
 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M003 
 

IMPIEGHI 
 

 

Anno 2026 

 

Anno 2027 

 

Anno 2028 

 entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 Trasferimenti correnti 

 

5.000,00 

 

100% 

 

5.000,00 

 

100% 

 

5.000,00 

 

100% 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 
 0% 

 
 0% 

 
 0% 

 TOTALE MISSIONE 

 

5.000,00 

 
 5.000,00 

 
 5.000,00 

 
 

 
 
 
 
 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M004 
 

IMPIEGHI 
 

 

Anno 2026 

 

Anno 2027 

 

Anno 2028 

 entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

1.200,00 

 

2.34% 

 

1.200,00 

 

2.59% 

 

1.200,00 

 

2.59% 

 Acquisto di beni e servizi 

 

35.600,00 

 

69.4% 

 

35.600,00 

 

76.89% 

 

35.600,00 

 

76.89% 

 Trasferimenti correnti 

 

9.500,00 

 

18.52% 

 

9.500,00 

 

20.52% 

 

9.500,00 

 

20.52% 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

5.000,00 

 

9.75% 

 

 0% 

 

 0% 

 Contributi agli investimenti 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 TOTALE MISSIONE 

 

51.300,00 

 
 46.300,00 

 
 46.300,00 

 
 

 
 
 
 



SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M005 
 

IMPIEGHI 
 

 

Anno 2026 

 

Anno 2027 

 

Anno 2028 

 entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

600,00 

 

3.77% 

 

600,00 

 

4.02% 

 

600,00 

 

4.02% 

 Acquisto di beni e servizi 

 

9.730,00 

 

61.08% 

 

9.730,00 

 

65.18% 

 

9.730,00 

 

65.18% 

 Trasferimenti correnti 

 

4.599,00 

 

28.87% 

 

4.599,00 

 

30.81% 

 

4.599,00 

 

30.81% 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

1.000,00 

 

6.28% 

 

 0% 

 

 0% 

 Contributi agli investimenti 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 TOTALE MISSIONE 

 

15.929,00 

 
 14.929,00 

 
 14.929,00 

 
 

 
 
 
 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M006 
 

IMPIEGHI 
 

 

Anno 2026 

 

Anno 2027 

 

Anno 2028 

 entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

100,00 

 

0.92% 

 

100,00 

 

1.01% 

 

100,00 

 

1.01% 

 Acquisto di beni e servizi 

 

4.150,00 

 

38.07% 

 

3.150,00 

 

31.82% 

 

3.150,00 

 

31.82% 

 Trasferimenti correnti 

 

6.650,00 

 

61.01% 

 

6.650,00 

 

67.17% 

 

6.650,00 

 

67.17% 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 Contributi agli investimenti 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 Altre spese in conto capitale 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 TOTALE MISSIONE 

 

10.900,00 

 
 9.900,00 

 
 9.900,00 

 
 

 
 
 
 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M007 
 

IMPIEGHI 
 

 

Anno 2026 

 

Anno 2027 

 

Anno 2028 

 entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 Trasferimenti correnti 

 

650,00 

 

100% 

 

650,00 

 

100% 

 

650,00 

 

100% 

 Contributi agli investimenti 

 
 0% 

 
 0% 

 
 0% 

 TOTALE MISSIONE 

 

650,00 

 
 650,00 

 
 650,00 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M009 
 

IMPIEGHI 
 

 

Anno 2026 

 

Anno 2027 

 

Anno 2028 

 entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 Acquisto di beni e servizi 

 

35.100,00 

 

32.69% 

 

35.100,00 

 

53.28% 

 

35.100,00 

 

53.28% 

 Trasferimenti correnti 

 

30.780,00 

 

28.66% 

 

30.780,00 

 

46.72% 

 

30.780,00 

 

46.72% 

 Interessi passivi 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

41.500,00 

 

38.65% 

 

 0% 

 

 0% 

 Contributi agli investimenti 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 Altre spese in conto capitale 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 TOTALE MISSIONE 

 

107.380,00 

 
 65.880,00 

 
 65.880,00 

 
 

 
 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M010 
 

IMPIEGHI 
 

 

Anno 2026 

 

Anno 2027 

 

Anno 2028 

 entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 Redditi da lavoro dipendente 

 

39.570,00 

 

40.14% 

 

39.570,00 

 

44.67% 

 

39.570,00 

 

44.67% 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

5.400,00 

 

5.48% 

 

5.400,00 

 

6.1% 

 

5.400,00 

 

6.1% 

 Acquisto di beni e servizi 

 

41.000,00 

 

41.59% 

 

41.000,00 

 

46.28% 

 

41.000,00 

 

46.28% 

 Trasferimenti correnti 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 Interessi passivi 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 Altre spese correnti 

 

2.620,00 

 

2.66% 

 

2.620,00 

 

2.96% 

 

2.620,00 

 

2.96% 

 Spese in conto capitale 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

10.000,00 

 

10.14% 

 

 0% 

 

 0% 

 Contributi agli investimenti 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 Altri trasferimenti in conto capitale 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 Altre spese in conto capitale 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 TOTALE MISSIONE 

 

98.590,00 

 
 88.590,00 

 
 88.590,00 

 
 

 
 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M011 
 

IMPIEGHI 
 

 

Anno 2026 

 

Anno 2027 

 

Anno 2028 

 entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 Acquisto di beni e servizi 

 

55,00 

 

0.77% 

 

55,00 

 

1.08% 

 

55,00 

 

1.08% 

 Trasferimenti correnti 

 

5.050,00 

 

71.08% 

 

5.050,00 

 

98.92% 

 

5.050,00 

 

98.92% 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 Contributi agli investimenti 

 

2.000,00 

 

28.15% 

 

 0% 

 

 0% 

 Altre spese in conto capitale 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 TOTALE MISSIONE 

 

7.105,00 

 
 5.105,00 

 
 5.105,00 

 
 

 
 

 



SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M012 
 

IMPIEGHI 
 

 

Anno 2026 

 

Anno 2027 

 

Anno 2028 

 entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

2.000,00 

 

6.77% 

 

2.000,00 

 

14.23% 

 

2.000,00 

 

14.23% 

 Acquisto di beni e servizi 

 

7.050,00 

 

23.86% 

 

7.050,00 

 

50.18% 

 

7.050,00 

 

50.18% 

 Trasferimenti correnti 

 

5.000,00 

 

16.92% 

 

5.000,00 

 

35.59% 

 

5.000,00 

 

35.59% 

 Spese in conto capitale 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

9.000,00 

 

30.46% 

 

 0% 

 

 0% 

 Contributi agli investimenti 

 

6.500,00 

 

22% 

 

 0% 

 

 0% 

 Altre spese in conto capitale 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 Acquisizioni di attività finanziarie 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 TOTALE MISSIONE 

 

29.550,00 

 
 14.050,00 

 
 14.050,00 

 
 

 
 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M014 
 

IMPIEGHI 
 

 

Anno 2026 

 

Anno 2027 

 

Anno 2028 

 entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 Acquisto di beni e servizi 

 

500,00 

 

100% 

 

500,00 

 

100% 

 

500,00 

 

100% 

 Trasferimenti correnti 

 
 0% 

 
 0% 

 
 0% 

 Contributi agli investimenti 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 Altre spese in conto capitale 

 
 0% 

 
 0% 

 
 0% 

 TOTALE MISSIONE 

 

500,00 

 
 500,00 

 
 500,00 

 
 

 
 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M020 
 

IMPIEGHI 
 

 

Anno 2026 

 

Anno 2027 

 

Anno 2028 

 entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 Altre spese correnti 

 

13.353,44 

 

100% 

 

12.856,69 

 

100% 

 

12.856,69 

 

100% 

 TOTALE MISSIONE 

 

13.353,44 

 
 12.856,69 

 
 12.856,69 

 
 

 
 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M050 
 

IMPIEGHI 
 

 

Anno 2026 

 

Anno 2027 

 

Anno 2028 

 entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 Rimborso prestiti a breve termine 

 
 0% 

 
 0% 

 
 0 

 Rimborso mutui e altri finanziamenti a 
medio lungo termine 
 

7.993,27 

 

100% 

 

7.993,27 

 

100% 

 

 0 

 TOTALE MISSIONE 

 

7.993,27 

 
 7.993,27 

 
   

 
 

 
 



SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M060 
 

IMPIEGHI 
 

 

Anno 2026 

 

Anno 2027 

 

Anno 2028 

 entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 

entità 

 

% su Tot 

 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 
 

200.000,00 

 

100% 

 

200.000,00 

 

100% 

 

200.000,00 

 

100% 

 TOTALE MISSIONE 

 

200.000,00 

 
 200.000,00 

 
 200.000,00 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 SEZIONE OPERATIVA – parte seconda 
Sezione Operativa – Parte II 
 
La Parte II della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 
 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale 
e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il 
documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. 
 
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro 
finanziamento. 
 
Il programma deve in ogni modo indicare: 

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; 

• La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento 
in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo 
pluriennale vincolato” come saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento 
di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 
l’entrata. 
 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, 
ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 
 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con 
apposita delibera dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni 
contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale 
parte integrante del DUP. 
 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i propri 
archivi e uffici. 
 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – amministrativa previsti 
e disciplinati dalla legge. 
 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività 
istituzionale dell’ente di cui il legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa riferimento ad esempio 
alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, 
comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 111/2011. 
 
 
 
 
 
 
 



Gli interventi previsti nel bilancio di previsione 2026 e finanziati, sono i seguenti: 
 

Cap. Descrizione Previsione iniziale 

20125.1 
ACQUISTO ATTREZZATURE, HARDWARE, SOFTWARE E COMPLETAMENTO ARREDI 
COMUNALI 2.500,00 

20151.3 SPESE PER MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI BENI IMMOBILI E RELATIVI IMPIANTI  
5.000,00 

20155.4 ACQUISTO MOBILI E ATTREZZATURE PER IL PATRIMONIO COMUNALE 6.000,00 

20186.0 PROGETTAZIONE OPERE VARIE 10.000,00 

20421.1 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICIO SCUOLA  ELEMENTARE, PALESTRA CON 
ADEGUAMENTI VARI 5.000,00 

20525.2 ACQUISTO DI BENI VARI PER IL PUNTO LETTURA 1.000,00 

20813.3 MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI 5.000,00 

20815.1 
ACQUISTO, RINNOVAZIONE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI ATTREZZATURE E 
MEZZI 3.000,00 

20824.1 
COSTRUZIONE, AMMODERNAMENTO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTO DI 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA 2.000,00 

20937.2 CONTRIBUTO STRAORDINARIO VIGILI DEL FUOCO 2.000,00 

20941.5 MANUTENZIONE STRAORDINARIA ACQUEDOTTO - RILEVANTE FINI IVA 10.000,00 

20941.6 MANUTENZIONE STRAORDINARIA FOGNATURA - RILEVANTE FINI IVA 2.500,00 

20961.0 MANUTENZIONE STRAORDINARIA PARCHI E GIARDINI 6.000,00 

20964.1 
SPESE PER LAVORI DI PULIZIA, TAGLIO ERBA E MANUTENZIONE DI AREE A VERDE STRADE 
E MULATTIERE DI CAMPAGNA E AREE DI SOSTA ECC. 20.000,00 

21047.1 
TRASFERIMENTO AD ALTRO COMUNE QUOTA DI COMPETENZA PER LA GESTIONE 
SOVRACOMUNALE DI PROGETTI IN LAVORI SOCIALMENTE UTILI 6.500,00 

21051.3 MANUTENZIONE STRAORDINARIA CIMITERO 9.000,00 

21511.502 MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE FORESTALI 3.000,00 

TOTALE 98.500,00 

 
Sono inoltre previsti i seguenti interventi, che verranno inseriti nel bilancio di previsione non appena reperito 
il finanziamento: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In sede di riaccertamento ordinario dei residui si provvederà ad integrare il bilancio 2026/2028 delle spese 
non esigibili nel 2025, transitandole al 2026/2028 coperte da reimputazioni  contabili di entrate correlate o 
da Fondo Pluriennale Vincolato. 
 
 

Annualità Intervento 

2026-2028 Realizzazione parcheggio via della Chiesa 

2026-2028 Messa in sicurezza strada Porchera 

2026-2028 Realizzazione impianto fotovoltaico su scuole e municipio 

2026-2028 
Mitigazione del rischio idrogeologico del versante a valle dell’abitato di Telve 
di Sopra con la messa in sicurezza e l’adeguamento della rete di fognatura 
bianca della parte ovest dell’abitato 

2026-2028 
Manutenzione straordinaria di miglioramento sismico ed efficientamento 
energetico p.ed 296/1 (mensa scolastica e sede municipale) 

2026-2028 
Lavori di sistemazione del piazzale antistante il magazzino comunale e 
caserma dei VV.F. mediante la realizzazione del muro di sostegno 

2026-2028 Lavori di spietramento e bonifica campivolo malga Casabolenga 

2026-2028 Lavori di ristrutturazione fabbricato malga Pozza 

2026-2028 Realizzazione locali cucina e mensa a servizio della scuola primaria 

2026-2028 
Realizzazione copertura del vano scala e vano ascensore della sede 
municipale 



RISORSE DERIVANTI DAL PNRR 
L'attuazione degli interventi programmati nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del suo 
connesso Fondo Complementare costituisce una occasione unica ed irrinunciabile per la promozione delle 
strategie di riforma che necessariamente devono veder coinvolti quali attuatori prioritari ed attori di primo 
piano i Comuni anche della provincia di Trento. 
La valenza delle risorse in gioco è ben rappresentata dal valore di quelle che dovrebbero essere le risorse per 
investimenti la cui realizzazione dovrà essere assegnata a livello nazionale ai Comuni. 

In ragione del quadro speciale di autonomia, anche finanziaria, di cui gode la Provincia autonoma di Trento, 
nell'ambito dell'ordinamento giuridico statutario, con particolare riferimento alla competenza in materia di 
finanza locale, risulta indispensabile che il ruolo assegnato ai Comuni trentini venga accompagnato e 
coordinato dagli Organi di rappresentanza dei medesimi e dalla stessa Provincia autonoma di Trento, in un 
rapporto di collaborazione istituzionale leale ed efficace, anche al fine di supportare la partecipazione 
all'utilizzo delle risorse potenzialmente disponibili da parte di tutte le Amministrazioni locali, anche quelle di 
minori dimensioni. Si prevede quindi la costituzione di un gruppo permanente paritetico di coordinamento, 
tra tecnici dell'Unità di Missione strategica coordinamento enti locali, politiche territoriali e della montagna 
e tecnici designati dal Consiglio delle autonomie locali. Tale gruppo si avvale anche delle risorse professionali 
degli esperti messi a disposizione nell'ambito del citato PNRR, ai sensi dell'articolo 9 comma 1 del DL 80/2021, 
tenuto conto della programmazione della propria attività e dei vincoli previsti per la progettazione e 
l'attuazione degli interventi comunali. I Comuni si impegnano comunque, in sede di presentazione delle 
eventuali domande di finanziamento, a valutare la sostenibilità degli oneri di gestione degli interventi da 
realizzare, con riguardo alle risorse di parte corrente disponibili.” 
 
Viste le sentenze n. 274/2017 e n. 101/2018 della Corte Costituzionale, che dispongono come l’avanzo di 
amministrazione e il fondo pluriennale vincolato non debbano subire limitazioni nel loro utilizzo, nonché la 
circolare n. 25 del 03.10.2018 della Ragioneria Generale dello Stato (RGS), che rettifica in maniera rilevante 
la disciplina del saldo di finanza pubblica di cui all’art. 9 della legge n. 243/2012 a seguito delle sentenze della 
Corte Costituzionale sopra richiamate, non è più necessaria la previsione della messa a disposizione di spazi 
finanziari per permettere l’utilizzo dei propri avanzi di amministrazione degli esercizi precedenti.   
 
L’attuazione degli interventi programmati nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nell’ambito 
del progetto europeo Next Generation EU, e del suo connesso Fondo Complementare costituisce una 
occasione unica ed irrinunciabile per la promozione delle strategie di riforma che necessariamente devono 
veder coinvolti quali attuatori prioritari ed attori di primo piano i Comuni anche della provincia di Trento.  
La valenza delle risorse in gioco è ben rappresentata dal valore di quelle che dovrebbero essere le risorse per 
investimenti la cui realizzazione dovrà essere assegnata a livello nazionale ai Comuni.  
Il protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2022 ha determinato che il ruolo assegnato ai Comuni 
trentini venga accompagnato e coordinato dagli Organi di rappresentanza dei medesimi e dalla stessa 
Provincia autonoma di Trento, in un rapporto di collaborazione istituzionale leale ed efficace, anche al fine 
di supportare la partecipazione all’utilizzo delle risorse potenzialmente disponibili da parte di tutte le 
Amministrazioni locali, anche quelle di minori dimensioni. Si è prevista quindi la costituzione di un gruppo 
permanente paritetico di coordinamento, tra tecnici dell’Unità di Missione strategica coordinamento enti 
locali, politiche territoriali e della montagna e tecnici designati dal Consiglio delle autonomie locali. Tale 
gruppo si avvale anche delle risorse professionali degli esperti messi a disposizione nell’ambito del citato 
PNRR, ai sensi dell’articolo 9 comma 1 del DL 80/2021, tenuto conto della programmazione della propria 
attività e dei vincoli previsti per la progettazione e l’attuazione degli interventi comunali.  
Il Comune si impegna, in sede di presentazione delle eventuali domande di finanziamento, a valutare la 
sostenibilità degli oneri di gestione degli interventi da realizzare, con riguardo alle risorse di parte corrente 
disponibili. 
 
 
 
 
 



Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali 
L’art 8 della L.P 27/2010, comma 3 quater stabilisce che, per migliorare i risultati di bilancio e ottimizzare la 
gestione del loro patrimonio, gli enti locali approvano dei programmi di alienazione di beni immobili 
inutilizzati o che non si prevede di utilizzare nel decennio successivo. In alternativa all’alienazione, per 
prevenire incidenti, per migliorare la qualità del tessuto urbanistico e per ridurre i costi di manutenzione, i 
comuni e le comunità possono abbattere gli immobili non utilizzati. Per i fini di pubblico interesse gli immobili 
possono essere anche ceduti temporaneamente in uso a soggetti privati oppure concessi a privati o per 
attività finalizzate a concorrere al miglioramento dell’economia locale, oppure per attività miste pubblico – 
private. Anche la L.P 23/90, contiene alcune disposizioni volte alla valorizzazione del patrimonio immobiliare 
pubblico, disciplinando le diverse fattispecie: in particolare il comma 6-ter dell’art- 38 della legge 23/90 
prevede che: “Gli enti locali possono cedere a titolo gratuito alla Provincia, in proprietà o in uso, immobili per 
essere utilizzati per motivi di pubblico interesse, in relazione a quanto stabilito da protocolli di intesa, accordi 
di programma e altri strumenti di cooperazione istituzionale, e nell'ambito dell'esercizio delle competenze 
relative ai percorsi di istruzione e di formazione del secondo ciclo e di quelle relative alle infrastrutture stradali. 
In caso di cessione in uso la Provincia può assumere anche gli oneri di manutenzione straordinaria e quelli per 
interventi di ristrutturazione e ampliamento. Salvo diverso accordo con l'ente locale, gli immobili ceduti in 
proprietà non possono essere alienati e, se cessa la destinazione individuata nell'atto di trasferimento, sono 
restituiti a titolo gratuito all'ente originariamente titolare. In relazione a quanto stabilito da protocolli di 
intesa, accordi di programma e altri strumenti di cooperazione istituzionale, gli enti locali, inoltre, possono 
cedere in uso a titolo gratuito beni mobili e immobili del proprio patrimonio ad altri enti locali, per l'esercizio 
di funzioni di competenza di questi ultimi”. 
 
Si allega in calce la tabella relativa al Conto del Patrimonio al 31.12.2024 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



Obiettivi strategici 
 

Nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del D.lgs. 27.10.2009 n. 150 e della L. 
06.11.2012 n. 190, il D.L. 09.06.2021 n. 80 (“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
per l'efficienza della giustizia”), convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, ha previsto all’art. 6 (“Piano integrato 
di attività e organizzazione”) che, entro il 31 gennaio di ogni anno, le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 
1, comma 2, del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, con più di 50 dipendenti, adottino un “Piano integrato di attività e 
di organizzazione”, in sigla PIAO, nell’ottica di assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa 
e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione dei processi anche in materia di diritto di accesso (comma 1). 
 Ai sensi poi dell’art. 6, comma 6 del testo normativo citato, è previsto l’obbligo di adottare il PIAO in 
versione semplificata anche per le pubbliche amministrazioni con un numero di dipendenti inferiore a 50, 
secondo le indicazioni allo scopo adottate con Decreto ministeriale. 
 Si fa presente che l’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 giugno 2022, n. 132 
prevede che le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, sono tenute alla predisposizione del 
Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.  
Esse procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, 
limitandosi all'aggiornamento di quella esistente considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge 
n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  
a) autorizzazione/concessione;  
b) contratti pubblici;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
d) concorsi e prove selettive;  
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico.  
 
L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti 
o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il 
Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  

 
Il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce tra i vari aspetti: 
➢ gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario collegamento tra la 

performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

➢ la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 

agile; 

➢ compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, gli 

strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne; 

➢ gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione 

amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano 

nazionale anticorruzione. 

 
Il medesimo art. 6 del D.L. sopra richiamato ha inoltre previsto che entro 120 giorni dall’entrata in vigore di 
quest’ultimo – pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 136 di data 09.06.2021 ed entrato in vigore il giorno 
successivo – e previa intesa in sede di Conferenza unificata. 
 
Con la deliberazione di Giunta n. 27 di data 25.03.2025 è stato approvato il PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ 
E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025/2027. 



2024 2023

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE -                           -                        

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) -                             -                           

B) IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni immateriali

1 Costi di impianto e di ampliamento -                           -                        

2 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 1.928,62                  5.260,90                

3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 6.628,02                  8.984,83                

4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile -                           -                        

5 Avviamento -                           -                        

6 Immobilizzazioni in corso ed acconti -                           -                        

9 Altre -                           -                        

Totale immobilizzazioni immateriali 8.556,64                    14.245,73               

Immobilizzazioni materiali

II 1 Beni demaniali 10.370.175,38          10.436.729,90       

1.1 Terreni 3.525.572,95           3.525.572,95         

1.2 Fabbricati 4.493.379,00           4.608.651,00         

1.3 Infrastrutture 2.236.268,77           2.208.821,85         

1.9 Altri beni demaniali 114.954,66              93.684,10              

III 2 Altre immobilizzazioni materiali 2.743.322,66            2.742.075,80         

2.1 Terreni 620.651,42              620.651,42            

a di cui in leasing finanziario -                           -                        

2.2 Fabbricati 2.041.082,86           2.029.549,12         

a di cui in leasing finanziario -                           -                        

2.3 Impianti e macchinari 8.025,18                  8.686,06                

a di cui in leasing finanziario -                           -                        

2.4 Attrezzature industriali e commerciali 22.150,16                18.314,66              

2.5 Mezzi di trasporto 38.703,06                45.971,27              

2.6 Macchine per ufficio e hardware 7.742,14                  12.948,27              

2.7 Mobili e arredi 4.850,10                  5.778,40                

2.8 Infrastrutture -                           -                        

2.99 Altri beni materiali 117,74                     176,60                   

3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 501.288,81              628.388,53            

Totale immobilizzazioni materiali 13.614.786,85          13.807.194,23       

IV Immobilizzazioni Finanziarie 

1 Partecipazioni in 11.780,00                 11.913,00               

a imprese controllate -                           -                        

b imprese partecipate 11.780,00                11.913,00              

c altri soggetti -                           -                        

2 Crediti verso -                             -                           

a altre amministrazioni pubbliche -                           -                        

b imprese controllate -                           -                        

c imprese  partecipate -                           -                        

d altri soggetti -                           -                        

3 Altri titoli                             -                           -  

Totale immobilizzazioni finanziarie 11.780,00                 11.913,00               

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 13.635.123,49          13.833.352,96       

Comune di TELVE DI SOPRA  TN

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO)

STATO PATRIMONIALE ATTIVO
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STATO PATRIMONIALE (ATTIVO)

STATO PATRIMONIALE ATTIVO

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze -                           -                        

Totale rimanenze -                             -                           

II Crediti     

1 Crediti di natura tributaria 4.063,82                    6.825,90                 

a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità -                           -                        

b Altri crediti da tributi 4.063,82                  6.825,90                

c Crediti da Fondi perequativi -                           -                        

2 Crediti per trasferimenti e contributi 690.638,21               938.042,48            

a verso amministrazioni pubbliche 690.638,21              938.042,48            

b imprese controllate -                           -                        

c imprese partecipate -                           -                        

d verso altri soggetti -                           -                        

3 Verso clienti ed utenti 48.313,02                51.306,01              

4 Altri Crediti 53.680,35                 53.062,63               

a verso l'erario 5.127,12                  3.274,33                

b per attività svolta per c/terzi 8.516,38                  8.516,38                

c altri 40.036,85                41.271,92              

Totale crediti 796.695,40               1.049.237,02         

III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi

1 Partecipazioni -                           -                        

2 Altri titoli -                           -                        

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi -                             -                           

IV Disponibilità liquide

1 Conto di tesoreria 440.912,79               174.209,69            

a Istituto tesoriere 440.912,79              174.209,69            

b presso Banca d'Italia -                           -                        

2 Altri depositi bancari e postali 7.510,78                  7.443,55                

3 Denaro e valori in cassa -                           -                        

4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente -                           -                        

Totale disponibilità liquide 448.423,57               181.653,24            

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 1.245.118,97            1.230.890,26         

D) RATEI E RISCONTI

 1 Ratei attivi -                           -                        

 2 Risconti attivi -                           -                        

TOTALE RATEI E RISCONTI  (D) -                             -                           

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 14.880.242,46          15.064.243,22       



2024 2023

A) PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione 680.796,07                                 680.796,07

II Riserve 13.144.966,94            13.112.637,11            

b da capitale -                             -                             

c da permessi di costruire -                             -                             

d
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 

indisponibili e per i beni culturali 13.144.966,94           13.112.637,11           

e altre riserve indisponibili -                             -                             

f altre riserve disponibili -                             -                             

III Risultato economico dell'esercizio -                             -                             

IV Risultati economici di esercizi precedenti 390.151,68                544.165,11                

V Riserve negative per beni indisponibili -                                

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 14.215.914,69            14.337.598,29            

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

1 Per trattamento di quiescenza -                             -                             

2 Per imposte -                             -                             

3 Altri 11.571,10                  -                             

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 11.571,10                    -                                

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 21.682,13                  21.887,04                  

TOTALE T.F.R. (C) 21.682,13                    21.887,04                    

D) DEBITI  

1 Debiti da finanziamento 23.979,93                    31.973,95                    

a prestiti obbligazionari -                             -                             

b v/ altre amministrazioni pubbliche 23.979,93                  31.973,20                  

c verso banche e tesoriere -                             0,75                           

d verso altri finanziatori -                             -                             

2 Debiti verso fornitori 250.795,23                285.744,58                

3 Acconti -                             -                             

4 Debiti per trasferimenti e contributi 296.369,64                  318.663,24                  

a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale -                             -                             

b altre amministrazioni pubbliche 291.383,67                302.013,12                

c imprese controllate -                             -                             

d imprese partecipate -                             -                             

e altri soggetti 4.985,97                    16.650,12                  

5 Altri debiti 59.929,74                    68.376,12                    

a tributari 5.438,25                    2.318,96                    

b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale -                             489,18                       

c per attività svolta per c/terzi 5.128,46                    3.274,33                    

d altri 49.363,03                  62.293,65                  

TOTALE DEBITI ( D) 631.074,54                  704.757,89                  

Comune di TELVE DI SOPRA  TN

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO)

STATO PATRIMONIALE PASSIVO
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E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

I Ratei passivi -                             -                             

II Risconti passivi -                                -                                

1 Contributi agli investimenti -                                -                                

a da altre amministrazioni pubbliche -                             

b da altri soggetti -                             -                             

2 Concessioni pluriennali -                             -                             

3 Altri risconti passivi -                             -                             

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) -                                -                                

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 14.880.242,46            15.064.243,22            

CONTI D'ORDINE

1) Impegni su esercizi futuri -                             -                             

2) beni di terzi in uso -                             -                             

3) beni dati in uso a terzi -                             -                             

4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche -                             -                             

5) garanzie prestate a imprese controllate -                             -                             

6) garanzie prestate a imprese partecipate -                             -                             

7) garanzie prestate a altre imprese -                             -                             

TOTALE CONTI D'ORDINE -                                -                                


